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Oggetto: modifiche al Regolamento in materia di protezione dei dati personali 
dell'Università degli Studi di Trieste 

 

IL RETTORE 

 

Visto  il Regolamento europeo 2016-679 in materia di protezione dei dati 
personali – Regolamento Generale per la Protezione dei Dati (GDPR); 

 
Visto il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 196, “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”, così come modificato dal decreto legislativo 
10 agosto 2018, n. 101, “Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati”; 

 
Richiamato il Regolamento in materia di protezione dei dati personali dell’Università 

degli Studi di Trieste, emanato con il decreto rettorale n. 514/2019 dell’8 
agosto 2019; 

 
Preso atto della necessità, manifestata dalla Responsabile della protezione dati e dal 

Gruppo di supporto DPO, di modificare il citato Regolamento, al fine di 
adeguarne le definizioni alle disposizioni introdotte dai legislatori europeo e 
nazionale, e in particolare di rimuovere il riferimento ai “responsabili 
interni”, sostituendolo con la dicitura “designati”, e quello ai “responsabili 
esterni”, sostituendolo con “responsabili”, e rivedendo complessivamente 
gli artt. 11 e 12; 

 
Acquisita  la bozza di revisione del Regolamento in materia di protezione dei dati 

personali dell’Università degli Studi di Trieste” elaborata dal Gruppo di 
supporto DPO; 

 
Acquisito il parere positivo della Responsabile della protezione dei dati; 
 
Richiamata la deliberazione del Senato Accademico del 12 dicembre 2024 che ha 

espresso parere favorevole alle modifiche al Regolamento in materia di 
protezione dei dati personali dell'Università degli Studi di Trieste; 
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Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 18 dicembre 2024, 
che ha approvato le modifiche al Regolamento in materia di protezione dei 
dati personali dell'Università degli Studi di Trieste 

 
DECRETA  

 

art. 1 –  di emanare le modifiche al Regolamento in materia di protezione dei dati 
personali dell'Università degli Studi di Trieste come da tabella allegata; 

art. 2 –  di stabilire che le modifiche al Regolamento in materia di protezione dei dati 
personali dell'Università degli Studi di Trieste entrino in vigore il giorno 
successivo alla pubblicazione nell’Albo Ufficiale di Ateneo del presente 
provvedimento; 

art. 3 –  di incaricare l’Area dei Servizi ICT e l’Ufficio Affari generali e Trasparenza 
amministrativa, per le parti di rispettiva competenza, dell’esecuzione del 
presente provvedimento, che verrà registrato nel repertorio generale dei 
decreti del Rettore. 

                                                                                                           Il Rettore 
   F.to Prof. Roberto Di Lenarda 
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ALLEGATO 
 

REGOLAMENTO IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 
 
 

TESTO VIGENTE 
 
 
Art. 1 Ambito di applicazione 
 
1. Il presente Regolamento, adottato in 
attuazione del REGOLAMENTO (UE) 27 
aprile 2016, n. 679 (di seguito Regola-
mento UE) e del D. Lgs. n. 196/2003, 
come novellato dal D. Lgs. n. 101/2018 
(di seguito Codice in materia di protezio-
ne dei dati personali), disciplina la prote-
zione delle persone fisiche in relazione al 
trattamento dei dati personali e della libe-
ra circolazione degli stessi all’interno 
dell’Università degli Studi di Trieste (di 
seguito Università).  
2. L’Università provvede al trattamento, 
alla comunicazione ed alla diffusione dei 
dati personali nell’ambito del persegui-
mento dei propri fini istituzionali, nei limiti 
stabiliti dallo Statuto, dalle leggi e dai re-
golamenti e in ogni caso nel rispetto dei 
diritti e delle libertà fondamentali nonché 
della dignità dell’interessato, con riferi-
mento particolare alla riservatezza, 
all’identità personale ed al diritto alla pro-
tezione dei propri dati personali.  
3. L’Università, in qualità di titolare del 
trattamento, effettua i trattamenti di dati 
con o senza ausilio di processi automa-
tizzati.  
4. I trattamenti effettuati dall’Università 
per il raggiungimento dei propri fini istitu-
zionali non necessitano del consenso 

TESTO APPROVATO 
 
 
Art. 1 Ambito di applicazione 
 
1. Il presente Regolamento, adottato in at-
tuazione del REGOLAMENTO (UE) 27 
aprile 2016, n. 679 (di seguito Regola-
mento UE) e del D. Lgs. n. 196/2003, co-
me novellato dal D. Lgs. n. 101/2018 (di 
seguito Codice in materia di protezione 
dei dati personali), disciplina la protezione 
delle persone fisiche in relazione al trat-
tamento dei dati personali e della libera 
circolazione degli stessi all’interno 
dell’Università degli Studi di Trieste (di 
seguito Università).  
2. L’Università provvede al trattamento, 
alla comunicazione ed alla diffusione dei 
dati personali nell’ambito del persegui-
mento dei propri fini istituzionali, nei limiti 
stabiliti dallo Statuto, dalle leggi e dai re-
golamenti e in ogni caso nel rispetto dei 
diritti e delle libertà fondamentali nonché 
della dignità dell’interessato, con riferi-
mento particolare alla riservatezza, 
all’identità personale ed al diritto alla pro-
tezione dei propri dati personali.  
3. L’Università, in qualità di titolare del 
trattamento, effettua i trattamenti di dati 
con o senza ausilio di processi automatiz-
zati.  
4. I trattamenti effettuati dall’Università 
per il raggiungimento dei propri fini istitu-
zionali non necessitano del consenso 



 
Area Contratti e Affari Generali 
Settore Servizi amministrativi generali 
Ufficio Affari generali e Trasparenza amministrativa 

Legge 241/1990 - Responsabile del procedimento di emanazione: dott.ssa Serena Bussani 
      

 
Università degli Studi di Trieste  
Piazzale Europa, 1 
I - 34127 Trieste 

Tel. +39 040 558 3017-7878 
aaggdocc@units.it 

  

dell’interessato e trovano fondamento 
nella condizione prevista dall’art. 6, par. 
1, lett. b), e), f) del Regolamento UE.  
5. L’Università considera il trattamento 
lecito, corretto e trasparente dei dati per-
sonali un’azione prioritaria al fine di in-
staurare e mantenere un rapporto di fidu-
cia con gli studenti, il personale e i terzi 
interessati. 
6. Tutti coloro che trattano dati personali 
all’interno dell’Università, perché espres-
samente autorizzati o per l’espletamento 
di compiti propri della struttura cui funzio-
nalmente afferiscono, dovranno effettuare 
il trattamento secondo la politica di prote-
zione dei dati personali stabilita dal pre-
sente Regolamento. 
 
Art. 2 Definizioni 
 
Si intende per:  
 
1. trattamento: qualsiasi operazione o in-
sieme di operazioni, compiute con o sen-
za l’ausilio di processi automatizzati e 
applicate a dati personali o insieme di da-
ti personali, come la raccolta, la registra-
zione, l’organizzazione, la conservazione, 
la strutturazione, l’adattamento o la modi-
fica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, 
la comunicazione mediante trasmissione, 
diffusione o qualsiasi altra forma di mes-
sa a disposizione, il raffronto o 
l’interconnessione, la limitazione, la can-
cellazione o la distruzione;  
 
2. dato personale: qualunque informazio-
ne riguardante una persona fisica identifi-
cata o identificabile; si considera identifi-
cabile la persona fisica che può essere 
identificata, direttamente o indirettamen-
te, con particolare riferimento a un identi-

dell’interessato e trovano fondamento nel-
la condizione prevista dall’art. 6, par. 1, 
lett. b), e), f) del Regolamento UE.  
5. L’Università considera il trattamento le-
cito, corretto e trasparente dei dati perso-
nali un’azione prioritaria al fine di instau-
rare e mantenere un rapporto di fiducia 
con gli studenti, il personale e i terzi inte-
ressati. 
6. Tutti coloro che trattano dati personali 
all’interno dell’Università, perché espres-
samente autorizzati o per l’espletamento 
di compiti propri della struttura cui funzio-
nalmente afferiscono, dovranno effettuare 
il trattamento secondo la politica di prote-
zione dei dati personali stabilita dal pre-
sente Regolamento. 
 
Art. 2 Definizioni  
 
Si intende per:  
 
1. trattamento: qualsiasi operazione o in-
sieme di operazioni, compiute con o sen-
za l’ausilio di processi automatizzati e ap-
plicate a dati personali o insieme di dati 
personali, come la raccolta, la registrazio-
ne, l’organizzazione, la conservazione, la 
strutturazione, l’adattamento o la modifi-
ca, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la 
comunicazione mediante trasmissione, 
diffusione o qualsiasi altra forma di messa 
a disposizione, il raffronto o 
l’interconnessione, la limitazione, la can-
cellazione o la distruzione;  
 
2. dato personale: qualunque informazio-
ne riguardante una persona fisica identifi-
cata o identificabile; si considera identifi-
cabile la persona fisica che può essere 
identificata, direttamente o indirettamente, 
con particolare riferimento a un identifica-
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ficativo come il nome, un numero di iden-
tificazione, dati relativi all’ubicazione, un 
identificativo online o a uno o più elemen-
ti caratteristici della sua identità fisica, fi-
siologica, genetica, psichica, economica, 
culturale o sociale;  
 
3. categorie particolari di dati: i dati per-
sonali che rivelino l’origine razziale o et-
nica, le opinioni politiche, le convinzioni 
religiose o filosofiche, o l’appartenenza 
sindacale, i dati genetici, dati biometrici 
atti a identificare in modo univoco una 
persona fisica, dati relativi alla salute o al-
la vita sessuale o all’orientamento ses-
suale;  
 
4. dati genetici: i dati personali relative al-
le caratteristiche genetiche ereditarie o 
acquisite di una persona fisica, e che ri-
sultano in particolare dall’analisi di un 
campione biologico della persona fisica in 
questione;  
 
5. dati biometrici: i dati personali ottenuti 
da un trattamento tecnico specifico relati-
vi alle caratteristiche fisiche, fisiologiche o 
comportamentali di una persona fisica, 
che ne consentono o confermano 
l’identificazione univoca, quali l’immagine 
facciale o i dati dattiloscopici;  
 
6. dati relativi alla salute: i dati personali 
attinenti alla salute fisica o mentale di una 
persona fisica, compresa la prestazione 
di servizi di assistenza sanitaria, che rive-
lano informazioni relative al suo stato di 
salute; 
 
7. titolare del trattamento: la persona fisi-
ca o giuridica, l’autorità pubblica, il servi-
zio o altro organismo che, singolarmente 

tivo come il nome, un numero di identifi-
cazione, dati relativi all’ubicazione, un 
identificativo online o a uno o più elementi 
caratteristici della sua identità fisica, fisio-
logica, genetica, psichica, economica, cul-
turale o sociale;  
 
3. categorie particolari di dati: i dati per-
sonali che rivelino l’origine razziale o etni-
ca, le opinioni politiche, le convinzioni re-
ligiose o filosofiche, o l’appartenenza sin-
dacale, i dati genetici, dati biometrici atti a 
identificare in modo univoco una persona 
fisica, dati relativi alla salute o alla vita 
sessuale o all’orientamento sessuale;  
 
4. dati genetici: i dati personali relative al-
le caratteristiche genetiche ereditarie o 
acquisite di una persona fisica, e che ri-
sultano in particolare dall’analisi di un 
campione biologico della persona fisica in 
questione;  
 
5. dati biometrici: i dati personali ottenuti 
da un trattamento tecnico specifico relativi 
alle caratteristiche fisiche, fisiologiche o 
comportamentali di una persona fisica, 
che ne consentono o confermano 
l’identificazione univoca, quali l’immagine 
facciale o i dati dattiloscopici; 
 
6. dati relativi alla salute: i dati personali 
attinenti alla salute fisica o mentale di una 
persona fisica, compresa la prestazione di 
servizi di assistenza sanitaria, che rivela-
no informazioni relative al suo stato di sa-
lute; 
 
7. titolare del trattamento: la persona fisi-
ca o giuridica, l’autorità pubblica, il servi-
zio o altro organismo che, singolarmente 
o insieme ad altri, determina le finalità e i 
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o insieme ad altri, determina le finalità e i 
mezzi del trattamento di dati personali; 
quando le finalità e i mezzi di tale tratta-
mento sono determinati dal diritto 
dell’Unione o degli Stati membri, il titolare 
del trattamento o i criteri specifici appli-
cabili alla sua designazione possono es-
sere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli 
Stati membri;  
 
8. responsabile esterno: la persona fisica 
o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o 
altro organismo che tratta dati personali 
per conto del titolare del trattamento;  
 
 
9. responsabile interno: i responsabili del-
le strutture nell’ambito delle quali i dati 
personali sono gestiti per le finalità istitu-
zionali, individuati sulla base delle com-
petenze attribuite alla funzione organizza-
tiva o carica istituzionale che ricoprono.  
 
 
10. responsabile per la transizione digita-
le (RTD): figura i cui compiti sono definiti 
dall’art. 17, comma 1-sexies del Codice 
dell’Amministrazione Digitale (emanato 
con D.lgs. n.82 del 7 marzo 2005, quale 
risultante dalle successive modifiche e in-
tegrazioni, inclusa l’ultima disposizione 
integrativa e correttiva di cui al decreto 
legislativo 13 dicembre 2017, n. 217);  
 
11. responsabile della conservazione dei 
documenti informatici: figura i cui compiti 
sono definiti dall’art. 44 del Codice 
dell’Amministrazione Digitale (emanato 
con D.lgs. n.82 del 7 marzo 2005, quale 
risultante dalle successive modifiche e in-
tegrazioni, inclusa l’ultima disposizione 
integrativa e correttiva di cui al decreto 

mezzi del trattamento di dati personali; 
quando le finalità e i mezzi di tale tratta-
mento sono determinati dal diritto 
dell’Unione o degli Stati membri, il titolare 
del trattamento o i criteri specifici applica-
bili alla sua designazione possono essere 
stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati 
membri;  
 
8. responsabile esterno responsabile 
del trattamento: la persona fisica o giuri-
dica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che tratta dati personali per 
conto del titolare del trattamento;  
 
9. responsabile interno designati del 
trattamento: i responsabili delle strutture 
nell’ambito delle quali i dati personali so-
no gestiti per le finalità istituzionali, indivi-
duati sulla base delle competenze attribui-
te alla funzione organizzativa o carica isti-
tuzionale che ricoprono.  
 
10. responsabile per la transizione digitale 
(RTD): figura i cui compiti sono definiti 
dall’art. 17, comma 1-sexies del Codice 
dell’Amministrazione Digitale (emanato 
con D.lgs. n.82 del 7 marzo 2005, quale 
risultante dalle successive modifiche e in-
tegrazioni, inclusa l’ultima disposizione in-
tegrativa e correttiva di cui al decreto legi-
slativo 13 dicembre 2017, n. 217);  
 
11. responsabile della conservazione dei 
documenti informatici: figura i cui compiti 
sono definiti dall’art. 44 del Codice 
dell’Amministrazione Digitale (emanato 
con D.lgs. n.82 del 7 marzo 2005, quale 
risultante dalle successive modifiche e in-
tegrazioni, inclusa l’ultima disposizione in-
tegrativa e correttiva di cui al decreto legi-
slativo 13 dicembre 2017, n. 217); 
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legislativo 13 dicembre 2017, n. 217); 
 
12. autorizzati al trattamento: le persone 
fisiche formalmente autorizzate e istruite 
a trattare i dati personali sotto l’autorità 
diretta del Titolare e/o del Responsabile 
interno e per le finalità stabilite dal Titola-
re (artt. 4, 29, 32, 39 del Regolamento 
UE);  
 
13. interessato al trattamento: la persona 
fisica, la persona giuridica, l’ente o 
l’associazione cui si riferiscono i dati per-
sonali;  
 
14. consenso dell’interessato: qualsiasi 
manifestazione di volontà libera, specifi-
ca, informata e inequivocabile 
dell’interessato, con la quale lo stesso 
manifesta il proprio assenso, mediante 
dichiarazione o azione positiva inequivo-
cabile, che i dati personali che lo riguar-
dano siano oggetto di trattamento;  
 
15. terzo: la persona fisica o giuridica, 
l’autorità pubblica, il servizio o altro orga-
nismo che non sia l’interessato, il titolare 
del trattamento, il responsabile esterno 
del trattamento, il responsabile interno 
del trattamento e le persone autorizzate 
al trattamento dei dati personali sotto 
l’autorità diretta del titolare o del respon-
sabile;  
 
16. destinatario: la persona fisica o giuri-
dica, l’autorità pubblica, il servizio o un al-
tro organismo che riceve comunicazioni 
di dati personali, che si tratti o meno di 
terzi. Tuttavia, le autorità pubbliche che 
possono ricevere comunicazione di dati 
personali nell’ambito di una specifica in-
dagine conformemente al diritto 

 
12. autorizzati al trattamento: le persone 
fisiche formalmente autorizzate e istruite 
a trattare i dati personali sotto l’autorità di-
retta del Titolare e/o del Responsabile 
interno Designato e per le finalità stabili-
te dal Titolare (artt. 4, 29, 32, 39 del Re-
golamento UE);  
 
13. interessato al trattamento: la persona 
fisica, la persona giuridica, l’ente o 
l’associazione cui si riferiscono i dati per-
sonali;  
 
14. consenso dell’interessato: qualsiasi 
manifestazione di volontà libera, specifi-
ca, informata e inequivocabile 
dell’interessato, con la quale lo stesso 
manifesta il proprio assenso, mediante di-
chiarazione o azione positiva inequivoca-
bile, che i dati personali che lo riguardano 
siano oggetto di trattamento;  
 
15. terzo: la persona fisica o giuridica, 
l’autorità pubblica, il servizio o altro orga-
nismo che non sia l’interessato, il titolare 
del trattamento, il responsabile esterno 
del trattamento, il responsabile interno 
Designato del trattamento e le persone 
autorizzate al trattamento dei dati perso-
nali sotto l’autorità diretta del titolare o del 
responsabile;  
 
16. destinatario: la persona fisica o giuri-
dica, l’autorità pubblica, il servizio o un al-
tro organismo che riceve comunicazioni di 
dati personali, che si tratti o meno di terzi. 
Tuttavia, le autorità pubbliche che posso-
no ricevere comunicazione di dati perso-
nali nell’ambito di una specifica indagine 
conformemente al diritto dell’Unione o 
degli Stati membri non sono considerati 
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dell’Unione o degli Stati membri non sono 
considerati destinatari. Il trattamento di 
tali dati da parte di dette autorità pubbli-
che è conforme alle norme applicabili in 
materia di protezione dei dati secondo le 
finalità del trattamento;  
 
17. profilazione: qualsiasi forma di tratta-
mento automatizzato di dati personali 
consistente nell’utilizzo di tali dati perso-
nali per valutare determinati aspetti per-
sonali relativi a una persona fisica, in par-
ticolare per analizzare o prevedere aspet-
ti riguardanti il rendimento professionale, 
la situazione economica, la salute, le pre-
ferenze personali, gli interessi, 
l’affidabilità, il comportamento, 
l’ubicazione o gli spostamenti di detta 
persona fisica;  
 
18. pseudonimizzazione: il trattamento 
dei dati personali in modo tale che i dati 
personali non possano più essere attri-
buiti a un interessato specifico senza 
l’utilizzo di informazioni aggiuntive, a 
condizione che tali informazioni aggiunti-
ve siano conservate separatamente e 
soggette a misure tecniche e organizzati-
ve intese a garantire che tali dati perso-
nali non siano attribuiti a una persona fi-
sica identificata o identificabile;  
 
19. limitazione di trattamento: il contras-
segno dei dati personali conservati con 
l’obiettivo di limitarne il trattamento in fu-
turo;  
 
20. archivio: qualsiasi insieme strutturato 
di dati personali accessibili secondo crite-
ri determinati, indipendentemente dal fat-
to che tale insieme sia centralizzato, de-
centralizzato o ripartito in modo funziona-

destinatari. Il trattamento di tali dati da 
parte di dette autorità pubbliche è con-
forme alle norme applicabili in materia di 
protezione dei dati secondo le finalità del 
trattamento;  
 
17. profilazione: qualsiasi forma di tratta-
mento automatizzato di dati personali 
consistente nell’utilizzo di tali dati perso-
nali per valutare determinati aspetti per-
sonali relativi a una persona fisica, in par-
ticolare per analizzare o prevedere aspetti 
riguardanti il rendimento professionale, la 
situazione economica, la salute, le prefe-
renze personali, gli interessi, l’affidabilità, 
il comportamento, l’ubicazione o gli spo-
stamenti di detta persona fisica;  
 
18. pseudonimizzazione: il trattamento dei 
dati personali in modo tale che i dati per-
sonali non possano più essere attribuiti a 
un interessato specifico senza l’utilizzo di 
informazioni aggiuntive, a condizione che 
tali informazioni aggiuntive siano conser-
vate separatamente e soggette a misure 
tecniche e organizzative intese a garanti-
re che tali dati personali non siano attri-
buiti a una persona fisica identificata o 
identificabile;  
 
19. limitazione di trattamento: il contras-
segno dei dati personali conservati con 
l’obiettivo di limitarne il trattamento in futu-
ro;  
 
20. archivio: qualsiasi insieme strutturato 
di dati personali accessibili secondo criteri 
determinati, indipendentemente dal fatto 
che tale insieme sia centralizzato, decen-
tralizzato o ripartito in modo funzionale o 
geografico;  
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le o geografico;  
 
21. responsabile per la protezione dei da-
ti (RPD): figura specializzata nel supporto 
al Titolare del trattamento prevista come 
obbligatoria negli enti pubblici;  
 
22. privacy manager: figura individuata 
all’interno dell’Amministrazione, ove ne-
cessario, con il compito di supportare il 
RPD nelle sue attività;  
 
23. registro attività di trattamento: elenco, 
in forma cartacea o digitale, delle attività 
di trattamento dei dati personali effettuate 
sotto la propria responsabilità dal Titolare 
e dal Responsabile esterno secondo le 
rispettive competenze; 
 
24. valutazione d’impatto sulla protezione 
dei dati: procedura atta a descrivere il 
trattamento, valutarne le necessità e pro-
porzionalità e a garantire la gestione dei 
rischi dei diritti e delle libertà delle perso-
ne fisiche legate al trattamento dei loro 
dati personali.  
 
25. violazione dei dati personali: la viola-
zione di sicurezza che comporta acciden-
talmente o in modo illecito la distruzione, 
la perdita, la modifica, la divulgazione 
non autorizzata o l’accesso ai dati perso-
nali trasmessi, conservati o comunque 
trattati;  
 
26. stabilimento principale: come definito 
dall’art. 4, par. 16 e dai Considerando 36 
e 37 del Regolamento UE, il luogo 
dell’amministrazione centrale nell’ambito 
dell’Unione Europea di un titolare del trat-
tamento avente stabilimenti in più di uno 
Stato membro, salvo che le decisioni sul-

21. responsabile per la protezione dei dati 
(RPD): figura specializzata nel supporto al 
Titolare del trattamento prevista come 
obbligatoria negli enti pubblici;  
 
22. privacy manager: figura individuata 
all’interno dell’Amministrazione, ove ne-
cessario, con il compito di supportare il 
RPD nelle sue attività;  
 
23. registro attività di trattamento: elenco, 
in forma cartacea o digitale, delle attività 
di trattamento dei dati personali effettuate 
sotto la propria responsabilità dal Titolare 
e dal Responsabile esterno secondo le ri-
spettive competenze; 
 
24. valutazione d’impatto sulla protezione 
dei dati: procedura atta a descrivere il 
trattamento, valutarne le necessità e pro-
porzionalità e a garantire la gestione dei 
rischi dei diritti e delle libertà delle perso-
ne fisiche legate al trattamento dei loro 
dati personali.  
 
25. violazione dei dati personali: la viola-
zione di sicurezza che comporta acciden-
talmente o in modo illecito la distruzione, 
la perdita, la modifica, la divulgazione non 
autorizzata o l’accesso ai dati personali 
trasmessi, conservati o comunque trattati;  
 
26. stabilimento principale: come definito 
dall’art. 4, par. 16 e dai Considerando 36 
e 37 del Regolamento UE, il luogo 
dell’amministrazione centrale nell’ambito 
dell’Unione Europea di un titolare del trat-
tamento avente stabilimenti in più di uno 
Stato membro, salvo che le decisioni sulle 
finalità e i mezzi del trattamento di dati 
personali siano adottate in un altro stabi-
limento del titolare del trattamento 
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le finalità e i mezzi del trattamento di dati 
personali siano adottate in un altro stabi-
limento del titolare del trattamento 
nell’Unione e che quest’ultimo stabilimen-
to abbia facoltà di ordinare l’esecuzione 
di tali decisioni, nel qual caso lo stabili-
mento che ha adottato siffatte decisioni è 
considerato essere lo stabilimento princi-
pale;  
 
27. impresa: la persona fisica o giuridica, 
indipendentemente dalla forma giuridica 
rivestita, che eserciti un’attività economi-
ca, comprendente le società di persone o 
le associazioni che la esercitino regolar-
mente;  
 
28. gruppo imprenditoriale: un gruppo co-
stituito da un’impresa controllante e dalle 
imprese da questa controllate;  
 
29. norme vincolanti d’impresa: le politi-
che in materia di protezione dei dati per-
sonali applicate da un titolare del tratta-
mento o responsabile del trattamento 
stabilito nel territorio di uno Stato membro 
al trasferimento o al complesso di trasfe-
rimenti di dati personali a un titolare del 
trattamento o responsabile del trattamen-
to in uno o più paesi terzi, nell’ambito di 
un gruppo imprenditoriale o di un gruppo 
di imprese che svolge un’attività econo-
mica comune;  
 
30. autorità di controllo: l’autorità pubblica 
indipendente istituita da uno Stato mem-
bro ai sensi dell’articolo 51 del Regola-
mento UE; per l’Italia il Garante per la 
protezione dei dati personali;  
 
31. trattamento transfrontaliero: tratta-
mento di dati personali che ha luogo 

nell’Unione e che quest’ultimo stabilimen-
to abbia facoltà di ordinare l’esecuzione di 
tali decisioni, nel qual caso lo stabilimento 
che ha adottato siffatte decisioni è consi-
derato essere lo stabilimento principale;  
 
27. impresa: la persona fisica o giuridica, 
indipendentemente dalla forma giuridica 
rivestita, che eserciti un’attività economi-
ca, comprendente le società di persone o 
le associazioni che la esercitino regolar-
mente;  
 
28. gruppo imprenditoriale: un gruppo co-
stituito da un’impresa controllante e dalle 
imprese da questa controllate;  
 
29. norme vincolanti d’impresa: le politi-
che in materia di protezione dei dati per-
sonali applicate da un titolare del tratta-
mento o responsabile del trattamento sta-
bilito nel territorio di uno Stato membro al 
trasferimento o al complesso di trasferi-
menti di dati personali a un titolare del 
trattamento o responsabile del trattamen-
to in uno o più paesi terzi, nell’ambito di 
un gruppo imprenditoriale o di un gruppo 
di imprese che svolge un’attività econo-
mica comune;  
 
30. autorità di controllo: l’autorità pubblica 
indipendente istituita da uno Stato mem-
bro ai sensi dell’articolo 51 del Regola-
mento UE; per l’Italia il Garante per la 
protezione dei dati personali;  
 
31. trattamento transfrontaliero: tratta-
mento di dati personali che ha luogo 
nell’ambito dell’attività di stabilimenti in 
più di uno Stato membro di un titolare del 
trattamento o responsabile del trattamen-
to nell’Unione ove il titolare del trattamen-
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nell’ambito dell’attività di stabilimenti in 
più di uno Stato membro di un titolare del 
trattamento o responsabile del trattamen-
to nell’Unione ove il titolare del trattamen-
to o il responsabile del trattamento siano 
stabiliti in più di uno Stato membro oppu-
re il trattamento di dati personali che ha 
luogo nell’ambito delle attività di un unico 
stabilimento di un titolare del trattamento 
o responsabile del trattamento 
nell’Unione, ma che incide o probabil-
mente incide in modo sostanziale su inte-
ressati in più di uno Stato membro;  
 
32. autorità di controllo interessata: 
un’autorità di controllo interessata al trat-
tamento di dati personali in quanto: a) il 
titolare o il responsabile del trattamento è 
stabilito sul territorio dello Stato membro 
di tale autorità di controllo; b) gli interes-
sati che risiedono nello stato membro 
dell’autorità di controllo sono o sono pro-
babilmente influenzati in modo sostanzia-
le dal trattamento; oppure c) un reclamo 
è stato proposto a tale autorità di control-
lo; 
 
33. obiezione pertinente e motivata; 
un’obiezione al progetto di decisione sul 
fatto che vi sia o meno una violazione del 
presente regolamento, oppure che 
l’azione prevista in relazione al titolare del 
trattamento o responsabile del trattamen-
to sia conforme al presente regolamento, 
la quale obiezione dimostra chiaramente 
la rilevanza dei rischi posti dal progetto di 
decisione riguardo ai diritti e alle libertà 
fondamentali degli interessati e, ove ap-
plicabile, alla libera circolazione dei dati 
personali all’interno dell’Unione; 
 
34. organizzazione internazionale: 

to o il responsabile del trattamento siano 
stabiliti in più di uno Stato membro oppure 
il trattamento di dati personali che ha luo-
go nell’ambito delle attività di un unico 
stabilimento di un titolare del trattamento 
o responsabile del trattamento 
nell’Unione, ma che incide o probabilmen-
te incide in modo sostanziale su interes-
sati in più di uno Stato membro; 
 
32. autorità di controllo interessata: 
un’autorità di controllo interessata al trat-
tamento di dati personali in quanto: a) il ti-
tolare o il responsabile del trattamento è 
stabilito sul territorio dello Stato membro 
di tale autorità di controllo; b) gli interes-
sati che risiedono nello stato membro 
dell’autorità di controllo sono o sono pro-
babilmente influenzati in modo sostanzia-
le dal trattamento; oppure c) un reclamo è 
stato proposto a tale autorità di controllo; 
 
33. obiezione pertinente e motivata: 
un’obiezione al progetto di decisione sul 
fatto che vi sia o meno una violazione del 
presente regolamento, oppure che 
l’azione prevista in relazione al titolare del 
trattamento o responsabile del trattamen-
to sia conforme al presente regolamento, 
la quale obiezione dimostra chiaramente 
la rilevanza dei rischi posti dal progetto di 
decisione riguardo ai diritti e alle libertà 
fondamentali degli interessati e, ove ap-
plicabile, alla libera circolazione dei dati 
personali all’interno dell’Unione; 
 
34. organizzazione internazionale: 
un’organizzazione e gli organismi di diritto 
internazionale pubblico a essa subordinati 
o qualsiasi altro organismo istituito da o 
sulla base di un accordo tra due o più 
Stati. 
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un’organizzazione e gli organismi di dirit-
to internazionale pubblico a essa subor-
dinati o qualsiasi altro organismo istituito 
da o sulla base di un accordo tra due o 
più Stati. 
 
Art. 3 Ruoli del sistema di trattamento 
dei dati 
 
1. All’interno dell’organigramma generale 
dell’Università sono individuati, con speci-
fici provvedimenti, le responsabilità ed i 
canali attraverso i quali viene veicolata 
l’informazione riguardante il corretto trat-
tamento dei dati personali. Tale struttura 
organizzativa (organigramma privacy) 
permette l’esecuzione efficace ed effi-
ciente delle procedure nell’ambito della 
protezione dei dati, rendendo possibili le 
funzioni del Titolare del trattamento. 
2. A tal fine, l’organigramma privacy 
dell’Università, configura l’esistenza di 
due tipologie di ruoli diverse: una struttu-
ra verticale ed una struttura orizzontale. 
La prima descrive ed individua gli attori 
che hanno il compito di gestire e proteg-
gere il dato relativo alla struttura di appar-
tenenza (Responsabile interno, referenti, 
autorizzati). La seconda, con carattere di 
trasversalità, individua le figure preposte 
ad informare e vigilare gli attori della 
struttura verticale sulla corretta gestione 
dei trattamenti dei dati (RPD e Privacy 
Manager).  
3. La formalizzazione del suddetto siste-
ma organizzativo è effettuata tramite 
provvedimento del Direttore Generale. 
 
Art. 4 Principi 
 
1. Il trattamento dei dati personali viene 
effettuato dall’Università in applicazione 
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dei principi previsti dall’art. 5 del Regola-
mento UE. 2. In particolare, i dati perso-
nali sono:  
a) Trattati in modo lecito, corretto e tra-
sparente nei confronti dell’interessato (li-
ceità, correttezza e trasparenza);  
b) Raccolti per finalità determinate, espli-
cite e legittime, e successivamente trattati 
in modo non incompatibile con tali finalità 
(limitazione della finalità). Un ulteriore 
trattamento dei dati personali ai fini di ar-
chiviazione nel pubblico interesse, di ri-
cerca scientifica o storica o a fini statistici 
non è considerato incompatibile con le fi-
nalità iniziali;  
c) Adeguati, pertinenti e limitati a quanto 
necessario rispetto alle finalità per le qua-
li sono trattati (minimizzazione dei dati);  
d) Esatti e, se necessario, aggiornati. A 
tal fine sono adottate le misure ragione-
voli per cancellare o rettificare tempesti-
vamente i dati inesatti rispetto alle finalità 
per i quali sono trattati (esattezza);  
e) Conservati in una forma che consenta 
l’identificazione degli interessati per un 
arco di tempo non superiore al conse-
guimento delle finalità per le quali sono 
trattati; i dati personali possono essere 
conservati per periodi più lunghi a condi-
zione che siano trattati esclusivamente a 
fini di archiviazione nel pubblico interes-
se, di ricerca scientifica o storica o a fini 
statistici, a condizione dell’attuazione di 
misure tecniche e organizzative adeguate 
richieste dal Regolamento UE (limitazio-
ne della conservazione);  
f) Trattati in maniera da garantire 
un’adeguata protezione nei confronti dei 
trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla 
perdita, dalla distruzione o dal danno ac-
cidentale, compresa la protezione, me-
diante misure tecniche e organizzative 

dei principi previsti dall’art. 5 del Regola-
mento UE. 2. In particolare, i dati perso-
nali sono:  
a) Trattati in modo lecito, corretto e tra-
sparente nei confronti dell’interessato (li-
ceità, correttezza e trasparenza);  
b) Raccolti per finalità determinate, espli-
cite e legittime, e successivamente trattati 
in modo non incompatibile con tali finalità 
(limitazione della finalità). Un ulteriore 
trattamento dei dati personali ai fini di ar-
chiviazione nel pubblico interesse, di ri-
cerca scientifica o storica o a fini statistici 
non è considerato incompatibile con le fi-
nalità iniziali;  
c) Adeguati, pertinenti e limitati a quanto 
necessario rispetto alle finalità per le quali 
sono trattati (minimizzazione dei dati);  
d) Esatti e, se necessario, aggiornati. A 
tal fine sono adottate le misure ragionevo-
li per cancellare o rettificare tempestiva-
mente i dati inesatti rispetto alle finalità 
per i quali sono trattati (esattezza);  
e) Conservati in una forma che consenta 
l’identificazione degli interessati per un 
arco di tempo non superiore al consegui-
mento delle finalità per le quali sono trat-
tati; i dati personali possono essere con-
servati per periodi più lunghi a condizione 
che siano trattati esclusivamente a fini di 
archiviazione nel pubblico interesse, di ri-
cerca scientifica o storica o a fini statistici, 
a condizione dell’attuazione di misure 
tecniche e organizzative adeguate richie-
ste dal Regolamento UE (limitazione della 
conservazione);  
f) Trattati in maniera da garantire 
un’adeguata protezione nei confronti dei 
trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla 
perdita, dalla distruzione o dal danno ac-
cidentale, compresa la protezione, me-
diante misure tecniche e organizzative 
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adeguate (integrità e riservatezza). 
3. Tenuto conto dello stato dell’arte, dei 
costi di attuazione, nonché della natura, 
dell’oggetto, del contesto e delle finalità 
del trattamento, l’Università adotta misure 
tecniche e organizzative adeguate in gra-
do di comprovare il rispetto dei principi di 
cui al precedente comma (responsabiliz-
zazione). 
 
Art. 5 Base giuridica del trattamento 
 
1. L’Università è una Pubblica Ammini-
strazione ai sensi dell’art. 1, c. 2 del 
D.Lgs. 165/2001 e ss.mm., persegue fi-
nalità di interesse generale, opera in re-
gime di diritto amministrativo ed esercita 
potestà pubbliche. Pertanto, il trattamento 
di dati personali nell’esercizio dei suoi 
compiti istituzionali trova, prevalentemen-
te, il fondamento di liceità nella condizio-
ne prevista dall’art. 6, par. 1 lettera e) del 
Regolamento UE. 2. Il trattamento deve 
comunque sempre essere necessario al 
perseguimento dei fini per i quali viene 
lecitamente effettuato (principio di neces-
sità). 
 
Art. 6 Circolazione dei dati all’interno 
dell’Università 
 
1. L’accesso ai dati interni da parte delle 
strutture e dei dipendenti dell’Università è 
ispirato al principio della libera circolazio-
ne delle informazioni e finalizzato al rag-
giungimento dei fini istituzionali.  
2. L’Università provvede 
all’organizzazione delle informazioni e dei 
dati a sua disposizione mediante stru-
menti, anche di carattere informatico, atti 
a facilitarne l'accesso e la fruizione.  
3. L'accesso ai dati personali da parte 

adeguate (integrità e riservatezza). 
3. Tenuto conto dello stato dell’arte, dei 
costi di attuazione, nonché della natura, 
dell’oggetto, del contesto e delle finalità 
del trattamento, l’Università adotta misure 
tecniche e organizzative adeguate in gra-
do di comprovare il rispetto dei principi di 
cui al precedente comma (responsabiliz-
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Art. 5 Base giuridica del trattamento 
 
1. L’Università è una Pubblica Ammini-
strazione ai sensi dell’art. 1, c. 2 del 
D.Lgs. 165/2001 e ss.mm., persegue fina-
lità di interesse generale, opera in regime 
di diritto amministrativo ed esercita pote-
stà pubbliche. Pertanto, il trattamento di 
dati personali nell’esercizio dei suoi com-
piti istituzionali trova, prevalentemente, il 
fondamento di liceità nella condizione 
prevista dall’art. 6, par. 1 lettera e) del 
Regolamento UE. 2. Il trattamento deve 
comunque sempre essere necessario al 
perseguimento dei fini per i quali viene le-
citamente effettuato (principio di necessi-
tà). 
 
Art. 6 Circolazione dei dati all’interno 
dell’Università 
 
1. L’accesso ai dati interni da parte delle 
strutture e dei dipendenti dell’Università è 
ispirato al principio della libera circolazio-
ne delle informazioni e finalizzato al rag-
giungimento dei fini istituzionali.  
2. L’Università provvede 
all’organizzazione delle informazioni e dei 
dati a sua disposizione mediante stru-
menti, anche di carattere informatico, atti 
a facilitarne l'accesso e la fruizione.  
3. L'accesso ai dati personali da parte 
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delle strutture o dei dipendenti 
dell’Università, connesso con lo svolgi-
mento dell'attività inerente alla loro speci-
fica funzione, è soddisfatto in via diretta e 
senza ulteriori formalità nella misura ne-
cessaria al perseguimento dell’interesse 
istituzionale, ferma restando la responsa-
bilità del richiedente derivante dall’utilizzo 
improprio dei dati. 
 
Art. 7 Tipologie di dati 
 
1. L’Università effettua, con misure ade-
guate e tenendo conto dello stato 
dell’arte, dei costi di attuazione, nonché 
della natura, dell’oggetto, del contesto, 
delle finalità del trattamento, trattamenti 
di dati personali per lo svolgimento delle 
proprie finalità istituzionali, come indivi-
duate da disposizioni di legge, statutarie 
e regolamentari, e nei limiti imposti dal 
Codice in materia di protezione dei dati 
personali, dal Regolamento UE, e dalle 
Linee guida e dai provvedimenti del Ga-
rante per la protezione dei dati personali.  
2. L’Università effettua i trattamenti di dati 
personali, previsti da disposizioni legisla-
tive e regolamentari, riguardanti, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo:  
a) Dati, anche di natura particolare, rela-
tivi al personale subordinato, parasubor-
dinato o con rapporto di lavoro autonomo, 
ivi compresi i soggetti il cui rapporto di la-
voro è cessato o altro personale operante 
a vario titolo nell’Università;  
b) Dati relativi a studenti intesi 
nell’accezione più ampia, per tutte le atti-
vità e modalità connesse alla qualità di 
studente e ai laureati  
c) Dati relativi alla didattica e alla ricerca 
(compresa la ricerca in ambito medico - 
sanitario).  

delle strutture o dei dipendenti 
dell’Università, connesso con lo svolgi-
mento dell'attività inerente alla loro speci-
fica funzione, è soddisfatto in via diretta e 
senza ulteriori formalità nella misura ne-
cessaria al perseguimento dell’interesse 
istituzionale, ferma restando la responsa-
bilità del richiedente derivante dall’utilizzo 
improprio dei dati. 
 
Art. 7 Tipologie di dati 
 
1. L’Università effettua, con misure ade-
guate e tenendo conto dello stato 
dell’arte, dei costi di attuazione, nonché 
della natura, dell’oggetto, del contesto, 
delle finalità del trattamento, trattamenti di 
dati personali per lo svolgimento delle 
proprie finalità istituzionali, come indivi-
duate da disposizioni di legge, statutarie e 
regolamentari, e nei limiti imposti dal Co-
dice in materia di protezione dei dati per-
sonali, dal Regolamento UE, e dalle Linee 
guida e dai provvedimenti del Garante per 
la protezione dei dati personali.  
2. L’Università effettua i trattamenti di dati 
personali, previsti da disposizioni legisla-
tive e regolamentari, riguardanti, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo:  
a) Dati, anche di natura particolare, relati-
vi al personale subordinato, parasubordi-
nato o con rapporto di lavoro autonomo, 
ivi compresi i soggetti il cui rapporto di la-
voro è cessato o altro personale operante 
a vario titolo nell’Università;  
b) Dati relativi a studenti intesi 
nell’accezione più ampia, per tutte le atti-
vità e modalità connesse alla qualità di 
studente e ai laureati  
c) Dati relativi alla didattica e alla ricerca 
(compresa la ricerca in ambito medico - 
sanitario).  
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d) Dati relativi alle attività gestionali, con-
to terzi e/o connessi ad attività trasversa-
li. 
3. È compito dei Responsabili interni di 
cui all’art. 2, comma 9, o loro referenti, 
supportati dal RPD effettuare e documen-
tare la ricognizione periodica dei tratta-
menti. 
 
Art. 8 Titolare del trattamento dei dati 
 
1. Il Titolare del trattamento dei dati è 
l’Università nel suo complesso, il cui rap-
presentante legale è il Magnifico Rettore 
pro tempore.  
2. L’Università adotta misure tecniche e 
organizzative adeguate al fine di garanti-
re ed essere in grado di dimostrare la 
conformità del trattamento al Regolamen-
to (UE) e al Codice in materia di prote-
zione dei dati personali, tenendo conto 
della natura, dell'ambito di applicazione, 
del contesto, della base giuridica e delle 
finalità del trattamento, nonché dei rischi 
aventi probabilità e gravità diverse per i 
diritti e le libertà delle persone fisiche. Le 
dette misure sono periodicamente riesa-
minate e aggiornate. 3. Nel caso di tra-
sferimento di dati personali verso un 
Paese terzo o un'organizzazione interna-
zionale l’Università è responsabile del ri-
spetto di specifiche condizioni affinché 
non sia pregiudicato il livello di protezione 
delle persone fisiche garantito dal Rego-
lamento (UE). 
 
Art. 9 Contitolare 
 
1. Quando uno o più titolari del trattamen-
to determinano congiuntamente con 
l’Università le finalità e i mezzi del tratta-
mento, essi sono Contitolari del tratta-

d) Dati relativi alle attività gestionali, conto 
terzi e/o connessi ad attività trasversali. 
3. È compito dei Responsabili interni 
Designati di cui all’art. 2, comma 9, o loro 
referenti, supportati dal RPD effettuare e 
documentare la ricognizione periodica dei 
trattamenti. 
 
Art. 8 Titolare del trattamento dei dati 
 
1. Il Titolare del trattamento dei dati è 
l’Università nel suo complesso, il cui rap-
presentante legale è il Magnifico Rettore 
pro tempore.  
2. L’Università adotta misure tecniche e 
organizzative adeguate al fine di garantire 
ed essere in grado di dimostrare la con-
formità del trattamento al Regolamento 
(UE) e al Codice in materia di protezione 
dei dati personali, tenendo conto della na-
tura, dell'ambito di applicazione, del con-
testo, della base giuridica e delle finalità 
del trattamento, nonché dei rischi aventi 
probabilità e gravità diverse per i diritti e 
le libertà delle persone fisiche. Le dette 
misure sono periodicamente riesaminate 
e aggiornate. 3. Nel caso di trasferimento 
di dati personali verso un Paese terzo o 
un'organizzazione internazionale 
l’Università è responsabile del rispetto di 
specifiche condizioni affinché non sia 
pregiudicato il livello di protezione delle 
persone fisiche garantito dal Regolamen-
to (UE). 
 
Art. 9 Contitolare 
 
1. Quando uno o più titolari del trattamen-
to determinano congiuntamente con 
l’Università le finalità e i mezzi del tratta-
mento, essi sono Contitolari del tratta-
mento.  
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mento.  
2. L’Università e il Contitolare del tratta-
mento determinano in modo trasparente, 
mediante un accordo, i rispettivi obblighi 
in merito all'osservanza del Regolamento 
UE, con particolare riguardo all'esercizio 
dei diritti dell'interessato, e le rispettive 
funzioni di comunicazione delle informa-
zioni richieste dall’Informativa privacy, 
salvo quanto previsto dall’art. 26 del Re-
golamento (UE).  
3. L’ accordo riflette adeguatamente i ri-
spettivi ruoli e i rapporti dei Contitolari 
con gli interessati, ne stabilisce le reci-
proche responsabilità. Il contenuto es-
senziale dell'accordo è messo a disposi-
zione dell'interessato.  
4. L'interessato può esercitare i propri di-
ritti nei confronti di ciascun contitolare del 
trattamento. 
 
Art. 10 Il Responsabile della protezio-
ne dei dati personali (RPD) o data pro-
tection officer (DPO) 
 
1. L’Università nomina un Responsabile 
della protezione dei dati (di seguito RPD).  
2. Il RPD è figura specializzata nel sup-
porto al Titolare e svolge la funzione di 
raccordo con il Garante per la protezione 
dei dati personali e di garante per i sog-
getti interessati.  
3. Il RPD è individuato in funzione delle 
qualità professionali, della conoscenza 
specialistica della normativa e delle pras-
si in materia di protezione dei dati e della 
capacità di assolvere i compiti.  
4. Il RPD dell’Università può essere un 
soggetto interno (dipendente 
dell’Università), o esterno, assolvendo in 
tal caso i suoi compiti in base a un con-
tratto di servizi. Il RPD è nominato con 

2. L’Università e il Contitolare del tratta-
mento determinano in modo trasparente, 
mediante un accordo, i rispettivi obblighi 
in merito all'osservanza del Regolamento 
UE, con particolare riguardo all'esercizio 
dei diritti dell'interessato, e le rispettive 
funzioni di comunicazione delle informa-
zioni richieste dall’Informativa privacy, 
salvo quanto previsto dall’art. 26 del Re-
golamento (UE).  
3. L’ accordo riflette adeguatamente i ri-
spettivi ruoli e i rapporti dei Contitolari con 
gli interessati, ne stabilisce le reciproche 
responsabilità. Il contenuto essenziale 
dell'accordo è messo a disposizione 
dell'interessato.  
4. L'interessato può esercitare i propri di-
ritti nei confronti di ciascun contitolare del 
trattamento. 
 
Art. 10 Il Responsabile della protezione 
dei dati personali (RPD) o data protec-
tion officer (DPO) 
 
1. L’Università nomina un Responsabile 
della protezione dei dati (di seguito RPD).  
2. Il RPD è figura specializzata nel sup-
porto al Titolare e svolge la funzione di 
raccordo con il Garante per la protezione 
dei dati personali e di garante per i sog-
getti interessati.  
3. Il RPD è individuato in funzione delle 
qualità professionali, della conoscenza 
specialistica della normativa e delle prassi 
in materia di protezione dei dati e della 
capacità di assolvere i compiti.  
4. Il RPD dell’Università può essere un 
soggetto interno (dipendente 
dell’Università), o esterno, assolvendo in 
tal caso i suoi compiti in base a un con-
tratto di servizi. Il RPD è nominato con 
decreto del Magnifico Rettore.  
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decreto del Magnifico Rettore.  
5. Il RPD (artt. 37-39 del Regolamento 
UE) è tenuto a svolgere i seguenti compi-
ti: 
a) informare e fornire consulenza al Tito-
lare del trattamento nonché ai dipendenti 
che eseguono il trattamento in merito agli 
obblighi derivanti dal presente Regola-
mento nonché dalla normativa comunita-
ria e nazionale relativa alla protezione dei 
dati;  
b) sorvegliare l'osservanza del presente 
Regolamento e di altre disposizioni deri-
vanti dalla normativa comunitaria e na-
zionale, compresi l'attribuzione delle re-
sponsabilità, la sensibilizzazione e la 
formazione del personale che partecipa 
ai trattamenti e alle connesse attività di 
controllo;  
c) fornire, se richiesto, un parere in merito 
alla valutazione d'impatto sulla protezione 
dei dati e sorvegliarne lo svolgimento;  
d) cooperare con il Garante per la prote-
zione dei dati personali;  
e) fungere da punto di contatto per il Ga-
rante per la protezione dei dati personali 
per questioni connesse al trattamento, tra 
cui la consultazione preventiva di cui 
all'articolo 36 del Regolamento UE, ed ef-
fettuare, se del caso, consultazioni relati-
vamente a qualunque altra questione;  
f) collaborare nella redazione e aggior-
namento dei Registri di trattamento;  
g) svolgere ogni ulteriore compito attribui-
to dal Titolare.  
6. Nell'eseguire i propri compiti il RPD 
considera debitamente i rischi inerenti al 
trattamento, tenuto conto della natura, 
dell'ambito di applicazione, del contesto e 
delle finalità del medesimo.  
7. Il RPD ha ampio accesso alle informa-
zioni ed è informato delle problematiche 

5. Il RPD (artt. 37-39 del Regolamento 
UE) è tenuto a svolgere i seguenti compi-
ti: 
a) informare e fornire consulenza al Tito-
lare del trattamento nonché ai dipendenti 
che eseguono il trattamento in merito agli 
obblighi derivanti dal presente Regola-
mento nonché dalla normativa comunita-
ria e nazionale relativa alla protezione dei 
dati;  
b) sorvegliare l'osservanza del presente 
Regolamento e di altre disposizioni deri-
vanti dalla normativa comunitaria e nazio-
nale, compresi l'attribuzione delle respon-
sabilità, la sensibilizzazione e la forma-
zione del personale che partecipa ai trat-
tamenti e alle connesse attività di control-
lo;  
c) fornire, se richiesto, un parere in merito 
alla valutazione d'impatto sulla protezione 
dei dati e sorvegliarne lo svolgimento;  
d) cooperare con il Garante per la prote-
zione dei dati personali;  
e) fungere da punto di contatto per il Ga-
rante per la protezione dei dati personali 
per questioni connesse al trattamento, tra 
cui la consultazione preventiva di cui 
all'articolo 36 del Regolamento UE, ed ef-
fettuare, se del caso, consultazioni relati-
vamente a qualunque altra questione;  
f) collaborare nella redazione e aggior-
namento dei Registri di trattamento;  
g) svolgere ogni ulteriore compito attribui-
to dal Titolare.  
6. Nell'eseguire i propri compiti il RPD 
considera debitamente i rischi inerenti al 
trattamento, tenuto conto della natura, 
dell'ambito di applicazione, del contesto e 
delle finalità del medesimo.  
7. Il RPD ha ampio accesso alle informa-
zioni ed è informato delle problematiche 
inerenti la protezione dei dati e relativa-
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inerenti la protezione dei dati e relativa-
mente alle attività che implicano un trat-
tamento dati, fin dalla loro progettazione.  
8. L’Università garantisce che il RPD 
eserciti le proprie funzioni in autonomia e 
indipendenza e in particolare, non asse-
gna allo stesso attività o compiti che risul-
tino in contrasto o conflitto di interesse.  
9. Il RPD non riceve alcuna istruzione per 
quanto riguarda l’esecuzione dei compiti 
a lui affidati ai sensi dell’art. 39 del Rego-
lamento UE.  
10. L’Università non rimuove o penalizza 
il RPD in ragione dell’adempimento dei 
compiti affidati nell’esercizio delle sue 
funzioni.  
11. Il nominativo e i dati di contatto del 
RPD sono comunicati al Garante per la 
protezione dei dati personali. I dati di con-
tatto del RPD sono inseriti nelle informa-
tive privacy e pubblicati sul sito internet 
istituzionale. 
12. L’Amministrazione può costituire a 
supporto del RPD le seguenti figure:  
a) Il Privacy Manager, figura che collabo-
ra e supporta funzionalmente il RPD;  
b) un gruppo di lavoro (privacy team) di 
supporto al RPD ed al Privacy Manager, 
al fine di sorvegliare l’osservanza del 
presente Regolamento;  
c) una rete di referenti interni, figure che 
collaborano con i Responsabili interni del 
trattamento, nell’ambito delle strutture 
nelle quali i dati personali sono gestiti.  
13. Le suddette figure mantengono, 
all’interno dell’organigramma privacy, 
ruoli diversi, così come previsto dall’art. 
3.  
14. Su indicazione del RPD e del Privacy 
Manager possono essere costituiti speci-
fici gruppi di lavoro in materia di adegua-
mento alla normativa sulla protezione dei 

mente alle attività che implicano un trat-
tamento dati, fin dalla loro progettazione.  
8. L’Università garantisce che il RPD 
eserciti le proprie funzioni in autonomia e 
indipendenza e in particolare, non asse-
gna allo stesso attività o compiti che risul-
tino in contrasto o conflitto di interesse.  
9. Il RPD non riceve alcuna istruzione per 
quanto riguarda l’esecuzione dei compiti a 
lui affidati ai sensi dell’art. 39 del Regola-
mento UE.  
10. L’Università non rimuove o penalizza 
il RPD in ragione dell’adempimento dei 
compiti affidati nell’esercizio delle sue 
funzioni.  
11. Il nominativo e i dati di contatto del 
RPD sono comunicati al Garante per la 
protezione dei dati personali. I dati di con-
tatto del RPD sono inseriti nelle informati-
ve privacy e pubblicati sul sito internet isti-
tuzionale. 
12. L’Amministrazione può costituire a 
supporto del RPD le seguenti figure:  
a) Il Privacy Manager, figura che collabo-
ra e supporta funzionalmente il RPD;  
b) un gruppo di lavoro (privacy team) di 
supporto al RPD ed al Privacy Manager, 
al fine di sorvegliare l’osservanza del pre-
sente Regolamento;  
c) una rete di referenti interni, figure che 
collaborano con i Responsabili interni 
Designati del trattamento, nell’ambito 
delle strutture nelle quali i dati personali 
sono gestiti.  
13. Le suddette figure mantengono, 
all’interno dell’organigramma privacy, ruoli 
diversi, così come previsto dall’art. 3.  
14. Su indicazione del RPD e del Privacy 
Manager possono essere costituiti speci-
fici gruppi di lavoro in materia di adegua-
mento alla normativa sulla protezione dei 
dati personali. 15. Il RPD redige una rela-
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dati personali. 15. Il RPD redige una rela-
zione annuale dell’attività svolta. 
 
Art. 11 Responsabili esterni del trat-
tamento dei dati personali 
 
1. È Responsabile esterno del trattamen-
to qualunque soggetto esterno che ese-
gue, in base a un contratto/convenzione 
o altro atto giuridico, trattamenti di dati 
personali per conto dell’Università.  
2. I Responsabili esterni del trattamento 
sono nominati con atto giuridico conforme 
al diritto nazionale e forniscono garanzie 
ai sensi del paragrafo 3 dell'art. 28 del 
Regolamento UE, in particolare per quel 
che riguarda le misure tecniche e orga-
nizzative adeguate a consentire il rispetto 
delle disposizioni previste dallo stesso 
Regolamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

zione annuale dell’attività svolta. 
 
Art. 11 Responsabili esterni del tratta-
mento dei dati personali 
 
1. È designato/a Responsabile esterno 
del trattamento qualunque soggetto 
esterno che esegue, in base a un contrat-
to/convenzione o altro atto giuridico, trat-
tamenti di dati personali per conto 
dell’Università.  
2. Quest’ultima designa quali Respon-
sabili del trattamento dei dati personali 
esclusivamente i soggetti che presen-
tino garanzie sufficienti per mettere in 
atto misure tecniche e organizzative 
adeguate in modo tale che il trattamen-
to soddisfi i requisiti normativi in ma-
teria di protezione dei dati personali e 
garantisca la tutela dei diritti dell'inte-
ressato.  
3. I Responsabili esterni del trattamento 
sono nominati con atto giuridico conforme 
al diritto nazionale e forniscono garanzia 
ai sensi del paragrafo 3 dell’articolo 28 del 
Regolamento UE, in particolare per quel 
che riguarda le misure tecniche e orga-
nizzative adeguate a consentire il rispetto 
delle disposizioni previste dallo stesso 
Regolamento.  
4. Il Responsabile del trattamento dei 
dati personali non può delegare anche 
soltanto una parte dei trattamenti di 
dati personali che gli sono stati affidati 
ad altri soggetti, denominati Sub-
Responsabili senza la previa e specifi-
ca autorizzazione generale o specifica 
scritta dell’Università.   
5. L’Università disciplina le attività di 
trattamento dei dati personali affidate a 
tali soggetti con un apposito contratto, 
che vincola il Responsabile e 
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l’eventuale Sub-Responsabile al Titola-
re del trattamento dei dati personali. 
6. Tale contratto, stipulato in forma 
scritta, anche in formato elettronico, 
prevede, in particolare, che il Respon-
sabile del trattamento: 
• tratti i dati personali soltanto su 
istruzione documentata dell’Università; 
• garantisce che gli Autorizzati del trat-
tamento dei dati personali siano for-
malmente autorizzati e tenuti a mante-
nere la riservatezza di tali dati; 
• adotti tutte le misure di sicurezza in-
dicate dall’Università e le ulteriori mi-
sure tecniche e organizzative capaci di 
garantire che i dati ad oggetto di trat-
tamento rispettino un livello di sicu-
rezza adeguato al rischio, tenendo 
conto dello stato dell'arte e dei costi di 
attuazione, natura, oggetto, contesto e 
finalità del trattamento, rischio di varia 
probabilità e gravità per i diritti e le li-
bertà delle persone fisiche; 
• assista l’Università, al fine di soddi-
sfarne l'obbligo di dare seguito alle ri-
chieste per l'esercizio dei diritti dell'in-
teressato e garantire il rispetto delle 
disposizioni di legge, tenendo conto 
della natura del trattamento e delle in-
formazioni a sua disposizione; 
• segnali senza ritardo al titolare del 
trattamento ogni incidente di sicurezza 
e ogni anomalia di trattamento dei dati 
oggetto di affidamento;   
• cancelli o restituisca, su indicazione 
dell’Università, tutti i dati personali 
dopo che è terminata la prestazione 
oggetto di trattamento; 
• metta a disposizione dell’Università le 
informazioni necessarie per dimostrare 
il rispetto degli obblighi di legge e con-
tribuisca alle attività di controllo, revi-
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sione, comprese le ispezioni, realizzati 
dal Titolare del trattamento o da un al-
tro soggetto da questi incaricato. 
7. Nel caso in cui un Responsabile del 
trattamento ricorra, previa specifica 
autorizzazione, a un Sub- Responsabi-
le del trattamento per l'esecuzione di 
specifiche attività di trattamento per 
conto dell’Università, a tale altro Sub-
Responsabile del trattamento sono 
imposti, mediante un contratto, gli 
stessi obblighi a cui è stato sottoposto 
il Responsabile.  
8. Qualora il Sub-Responsabile del trat-
tamento ometta di adempiere ai propri 
obblighi in materia di protezione dei 
dati, il Responsabile del trattamento 
conserva nei confronti dell’Università 
l'intera responsabilità dell'adempimen-
to degli obblighi del Sub-
Responsabile. 
9. In tutti gli atti che disciplinano rap-
porti con i soggetti di cui al precedente 
comma (contratti, convenzioni, scrittu-
re private, conferimenti, etc.), deve es-
sere inserita l’indicazione che 
l’Università provvederà a designare 
successivamente, ma prima di proce-
dere al trattamento dei dati, il con-
traente quale Responsabile del tratta-
mento dei dati personali, e a impartire 
le specifiche disposizioni operative at-
traverso apposite istruzioni documen-
tate. 
10. Il mancato rispetto del presente 
Regolamento e dei compiti attribuiti ai 
Responsabili del trattamento può es-
sere oltre che oggetto di responsabilità 
anche motivo per pregiudicare 
l’affidamento da parte del Titolare di ul-
teriori attività di fornitura di beni o 
Servizi. 
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Art. 12 Responsabili interni del tratta-
mento dei dati personali 
 
1. Sono individuati, quali Responsabili in-
terni del trattamento dei dati personali, 
sulla base delle competenze attribuite al-
la funzione organizzativa o carica istitu-
zionale che ricoprono, i Responsabili api-
cali delle strutture nell’ambito della quale i 
dati personali sono gestiti per le finalità 
istituzionali.  
2. Il Responsabile interno può farsi sup-
portare da un referente per compiti di cui 
al successivo comma 3. La nomina a re-
ferente è formalizzata con apposito atto, 
contiene puntualmente i compiti previsti 
ed è corredata dalle relative istruzioni. Di 
tale nomina è data comunicazione al 
RPD dell’Università ed al Privacy Mana-
ger, nonché è data evidenza nel Registro 
dei trattamenti.  
3. I Responsabili interni, con l’eventuale 
supporto dei referenti, opportunamente 
formati riguardo alle competenze anche 
decisionali in materia di protezione dei 
dati, operano nell’ambito delle competen-
ze loro affidate, supportando funzional-
mente il RPD dell’Università e sono inca-
ricati, nell’ambito della struttura di affe-
renza, dei seguenti compiti: - vigilare, 
monitorare e garantire il rispetto di quanto 
previsto dalle norme vigenti in materia di 
protezione dei dati personali;  
- rispettare ed applicare le disposizioni 
previste dal presente Regolamento;  
- collaborare con il Privacy Manager 
all’aggiornamento delle informative e del-
le relative modulistiche, avvalendosi del 
supporto del RPD;  
- aggiornare il registro delle attività di trat-
tamento nell’ambito del coordinamento 

 
Art. 12 Responsabili interni Designati 
del trattamento dei dati personali 
 
1. L’Università stabilisce con apposito 
atto formale i designati/e del trattamen-
to dei dati personali che verranno in-
quadrati all’interno della struttura or-
ganizzativa (organigramma privacy). 
Tale asset organizzativo sarà formaliz-
zato dal Direttore Generale, come indi-
cato all’articolo 3 del presente Rego-
lamento.  
L’assegnazione avviene sulla base del-
le competenze attribuite alla funzione 
organizzativa o carica istituzionale ri-
coperta nell’ambito della quale i dati 
personali sono gestiti per le finalità 
istituzionali. 
2. Possono essere individuati quali 
Designati del trattamento dei dati colo-
ro che ricoprono gli incarichi, 
all’interno dell’organigramma universi-
tario, di:  

• Direttrice/Direttore di Area generale; 

• Direttrice/Direttore di Dipartimento; 

• Responsabile di settore; 

• Responsabile di posizione organizzativa; 
I Designati sono scelti dal Titolare con 
apposito atto formale in cui sono spe-
cificati compiti e funzioni di coordina-
mento connessi al trattamento dei dati, 
anche in relazione al loro settore di 
competenza.  
3. Il Designato può farsi supportare da 
un referente per i compiti di cui al 
comma 8. La nomina a referente è for-
malizzata con apposito atto, contiene 
puntualmente i compiti previsti ed è 
corredata dalle relative istruzioni. Di ta-
le nomina è data comunicazione al 
RPD dell’Università ed al Privacy Ma-
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del Privacy manager, così come previsto 
dall’art. 29 del presente Regolamento;  
- impartire idonee istruzioni in materia di 
privacy e di misure di sicurezza al perso-
nale autorizzato al trattamento;  
- vigilare sul rispetto delle misure di sicu-
rezza finalizzate ad evitare i rischi, anche 
accidentali, di distruzione o perdita dei 
dati, di accesso non autorizzato o di trat-
tamento non consentito o non conforme 
alle finalità della raccolta;  
- stipulare un accordo di responsabilità, ai 
sensi dell’art. 28 del GDPR con i Re-
sponsabili esterni del trattamento;  
- assicurare il costante monitoraggio degli 
adempimenti e delle attività effettuati dai 
soggetti autorizzati con particolare riferi-
mento alla gestione della comunicazione 
delle violazioni di dati “data breach” e alla 
valutazione d’impatto privacy; 
- designare per la propria struttura i sog-
getti autorizzati, come definiti dall’art. 13 
e verificare periodicamente i relativi livelli 
di autorizzazione; 
- fornire un riscontro tempestivo, per i 
trattamenti di competenza, nel caso di ri-
chieste di esercizio dei diritti sui dati, così 
come previsto dagli artt.15-22 del Rego-
lamento UE;  
- garantire l’esecuzione di ogni altra ope-
razione richiesta o necessaria per ottem-
perare agli obblighi derivanti dalle dispo-
sizioni di legge e/o da regolamenti vigenti 
in materia di protezione dei dati personali 
e collaborare con l’ufficio preposto per in-
dividuare i bisogni formativi delle risorse 
della propria struttura;  
- partecipare obbligatoriamente alle ses-
sioni informative/formative e di sensibiliz-
zazione in materia di protezione dei dati 
personali;  
- per i trattamenti che hanno come base 

nager, e ne è data evidenza nel Regi-
stro dei trattamenti.  
4. I Designati, con l’eventuale supporto 
dei referenti, opportunamente formati 
riguardo alle competenze in materia di 
protezione dei dati, operano 
nell’ambito delle competenze loro affi-
date.  
5. Questi si attengono agli obblighi in-
dividuati dalla normativa vigente, dal 
presente Regolamento e più specifica-
tamente ai compiti e alle istruzioni co-
municate con la designazione a desi-
gnato/a del trattamento nonché alle in-
dicazioni operative/circolari trasmesse 
dal Titolare del trattamento dei dati.  
6. I Designati del trattamento dei dati 
personali compiono tutto quanto è ne-
cessario per il rispetto delle vigenti di-
sposizioni in tema di riservatezza, si-
curezza e protezione dei dati relativa-
mente al trattamento loro assegnati e 
rispondono al Titolare di ogni violazio-
ne o mancata attivazione di quanto 
previsto.  
In particolare, hanno il dovere di os-
servare e fare osservare dai propri col-
laboratori:  
• le misure di sicurezza e le altre 
precauzioni individuate dal RPD; 
• le disposizioni relative alle misure 
di sicurezza adottate dall’Università, le 
ulteriori linee guida sulla riservatezza 
dei dati, la protezione delle informa-
zioni e sull’amministrazione digitale 
7. I Designati del trattamento dei dati, 
nell’ambito delle competenze e re-
sponsabilità loro attribuite, sono tenuti 
a adottare ogni misura necessaria per 
il corretto trattamento dei dati persona-
li di competenza al fine di assicurare il 
rispetto della riservatezza e dei principi 
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giuridica il consenso, predisporre le misu-
re organizzative atte a garantire la con-
servazione della copia del consenso ac-
quisito, sia esso cartaceo o elettronico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

posti in essere dall’articolo 5 del Rego-
lamento Ue 679/2016.  
8. I Designati sono incaricati, 
nell’ambito dell’area di afferenza, dei 
seguenti compiti:  
- vigilare, monitorare e garantire il ri-
spetto di quanto previsto dalle norme 
vigenti in materia di protezione dei dati 
personali; 
- rispettare ed applicare le disposizioni 
previste dal presente Regolamento; 
- collaborare con il Privacy Manager 
all’aggiornamento delle informative e 
delle relative modulistiche, avvalendo-
si del supporto del RPD; 
- aggiornare il registro delle attività di 
trattamento nell’ambito del coordina-
mento del Privacy manager, così come 
previsto dall’art. 29 del presente Rego-
lamento; 
- impartire idonee istruzioni in materia 
di privacy e di misure di sicurezza al 
personale autorizzato al trattamento; 
- vigilare sul rispetto delle misure di 
sicurezza finalizzate ad evitare i rischi, 
anche accidentali, di distruzione o 
perdita dei dati, di accesso non auto-
rizzato o di trattamento non consentito 
o non conforme alle finalità della rac-
colta; 
- ove previsto dai Regolamenti di Ate-
neo, stipulare un accordo di responsa-
bilità, ai sensi dell’art. 28 del GDPR 
con i Responsabili del trattamento; 
- assicurare il costante monitoraggio 
degli adempimenti e delle attività effet-
tuati dai soggetti autorizzati, con parti-
colare riferimento alla gestione della 
comunicazione delle violazioni di dati e 
alla valutazione d’impatto privacy; 
- designare nella propria struttura di ri-
ferimento i soggetti autorizzati, come 
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Art. 13 Autorizzati al trattamento 
 
1. Gli autorizzati al trattamento di cui 
all’art. 2, comma 12, sono designati dal 
Responsabile interno e operano sotto la 
sua diretta autorità  
 
2. Gli autorizzati al trattamento ricevono 
opportuna formazione/informazione spe-
cifica in materia di trattamento dati.  
3. L’autorizzato effettua i trattamenti dei 
dati personali in osservanza delle misure 
di sicurezza previste dall’Università fina-
lizzate ad evitare rischi di distruzione, 

definiti dall’art. 13, e verificare periodi-
camente i relativi livelli di autorizzazio-
ne; 
 - fornire un riscontro tempestivo, per i 
trattamenti di competenza, nel caso di 
richieste di esercizio dei diritti sui dati, 
così come previsto dagli artt. 15-22 del 
Regolamento UE; 
- garantire l’esecuzione di ogni altra 
operazione richiesta o necessaria per 
ottemperare agli obblighi derivanti dal-
le disposizioni di legge e/o da regola-
menti vigenti in materia di protezione 
dei dati personali e collaborare con 
l’ufficio preposto per individuare i bi-
sogni formativi delle risorse della pro-
pria struttura; 
- partecipare obbligatoriamente alle 
sessioni informative/formative e di 
sensibilizzazione in materia di prote-
zione dei dati personali; 
- per i trattamenti che hanno come ba-
se giuridica il consenso, predisporre le 
misure organizzative atte a garantire la 
conservazione della copia del consen-
so acquisito, sia esso cartaceo o elet-
tronico. 
 
Art. 13 Autorizzati al trattamento 
 
1. Gli autorizzati al trattamento di cui 
all’art. 2, comma 12, sono designati indi-
viduati dal Responsabile interno Desi-
gnato e operano sotto la sua diretta auto-
rità  
2. Gli autorizzati al trattamento ricevono 
opportuna formazione/informazione speci-
fica in materia di trattamento dati.  
3. L’autorizzato effettua i trattamenti dei 
dati personali in osservanza delle misure 
di sicurezza previste dall’Università fina-
lizzate ad evitare rischi di distruzione, 
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perdita, accesso non autorizzato o trat-
tamento non consentito dei dati personali.  
4. L’autorizzato è tenuto:  
- a mantenere il segreto e il massimo ri-
serbo in merito a tutte le informazioni di 
cui sia venuto a conoscenza durante 
l’attività prestata;  
- a non comunicare a terzi o diffondere, 
con o senza l’ausilio di strumenti elettro-
nici, le notizie, informazioni o dati appresi 
in relazione a fatti e circostanze di cui sia 
venuto a conoscenza nella propria qualità 
di autorizzato;  
- a seguire i seminari d’informazione e 
formazione in materia di protezione dei 
dati personali e a sostenere gli eventuali 
test finali per la verifica 
dell’apprendimento;  
- a segnalare con tempestività al proprio 
Responsabile interno e al referente even-
tuali anomalie, incidenti, furti, perdite ac-
cidentali di dati, al fine di attivare, nei casi 
di presenza di un rischio grave per i diritti 
e le libertà delle persone fisiche, le pro-
cedure di comunicazione delle violazioni 
di dati al Garante privacy e ai soggetti in-
teressati (istituto del data breach).  
 
5. L’autorizzato è informato e consapevo-
le che l’accesso e la permanenza nei si-
stemi informatici aziendali per ragioni 
estranee e comunque diverse rispetto a 
quelle per le quali è stato abilitato per fini 
istituzionali e di servizio può configurare il 
reato di accesso abusivo ai sistemi infor-
mativi e può comportare sanzioni discipli-
nari, oltre che esporre l’amministrazione 
a danni reputazionali.  
6. L’autorizzato si impegna a osservare le 
istruzioni, le politiche e i regolamenti in 
materia di sicurezza informatica e logica 
adottate dall’Università. 

perdita, accesso non autorizzato o tratta-
mento non consentito dei dati personali.  
4. L’autorizzato è tenuto:  
- a mantenere il segreto e il massimo ri-
serbo in merito a tutte le informazioni di 
cui sia venuto a conoscenza durante 
l’attività prestata;  
- a non comunicare a terzi o diffondere, 
con o senza l’ausilio di strumenti elettro-
nici, le notizie, informazioni o dati appresi 
in relazione a fatti e circostanze di cui sia 
venuto a conoscenza nella propria qualità 
di autorizzato;  
- a seguire i seminari d’informazione e 
formazione in materia di protezione dei 
dati personali e a sostenere gli eventuali 
test finali per la verifica 
dell’apprendimento;  
- a segnalare con tempestività al proprio 
Responsabile interno Designato e al re-
ferente eventuali anomalie, incidenti, furti, 
perdite accidentali di dati, al fine di attiva-
re, nei casi di presenza di un rischio grave 
per i diritti e le libertà delle persone fisi-
che, le procedure di comunicazione delle 
violazioni di dati al Garante privacy e ai 
soggetti interessati (istituto del data 
breach).  
5. L’autorizzato è informato e consapevo-
le che l’accesso e la permanenza nei si-
stemi informatici aziendali per ragioni 
estranee e comunque diverse rispetto a 
quelle per le quali è stato abilitato per fini 
istituzionali e di servizio può configurare il 
reato di accesso abusivo ai sistemi infor-
mativi e può comportare sanzioni discipli-
nari, oltre che esporre l’amministrazione a 
danni reputazionali.  
6. L’autorizzato si impegna a osservare le 
istruzioni, le politiche e i regolamenti in 
materia di sicurezza informatica e logica 
adottate dall’Università. 
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Art. 14 Sensibilizzazione e formazione 
 
1. Ai fini della corretta e puntuale applica-
zione della disciplina relativa ai principi, 
alla liceità del trattamento, al consenso, 
all'informativa e, più in generale, alla pro-
tezione dei dati personali, l’Università so-
stiene e promuove, all'interno della pro-
pria struttura organizzativa, ogni strumen-
to di sensibilizzazione finalizzato a conso-
lidare la consapevolezza del valore della 
protezione dei dati personali. A tale ri-
guardo l’Università promuove l'attività 
formativa del proprio personale.  
2. L’Università predispone periodicamen-
te, sentito il RPD, un piano formativo in 
materia di trattamento dei dati personali e 
di prevenzione dei rischi di violazione, al 
fine di garantire una gestione delle attività 
di trattamento responsabile, informata ed 
aggiornata. Tale formazione, sentito il 
RPCT, è integrata e coordinata con la 
formazione in materia di prevenzione del-
la corruzione, nonché con la formazione 
in tema di trasparenza e di accesso, con 
particolare riguardo ai rapporti tra prote-
zione dei dati personali, trasparenza, ac-
cesso ai documenti amministrativi e ac-
cesso civico, semplice e generalizzato, 
nei diversi ambiti in cui opera l’Università  
3. La frequenza delle attività di formazio-
ne è obbligatoria e viene considerata 
quale elemento di misurazione e valuta-
zione della performance organizzativa ed 
individuale. 
 
Art. 15 Informativa 
 
1. Per ogni tipologia di trattamento dei 
dati l’Università fornisce l’informativa 
all’interessato, salvo il caso in cui 

 
Art. 14 Sensibilizzazione e formazione 
 
1. Ai fini della corretta e puntuale applica-
zione della disciplina relativa ai principi, 
alla liceità del trattamento, al consenso, 
all'informativa e, più in generale, alla pro-
tezione dei dati personali, l’Università so-
stiene e promuove, all'interno della pro-
pria struttura organizzativa, ogni strumen-
to di sensibilizzazione finalizzato a conso-
lidare la consapevolezza del valore della 
protezione dei dati personali. A tale ri-
guardo l’Università promuove l'attività 
formativa del proprio personale.  
2. L’Università predispone periodicamen-
te, sentito il RPD, un piano formativo in 
materia di trattamento dei dati personali e 
di prevenzione dei rischi di violazione, al 
fine di garantire una gestione delle attività 
di trattamento responsabile, informata ed 
aggiornata. Tale formazione, sentito il 
RPCT, è integrata e coordinata con la 
formazione in materia di prevenzione del-
la corruzione, nonché con la formazione 
in tema di trasparenza e di accesso, con 
particolare riguardo ai rapporti tra prote-
zione dei dati personali, trasparenza, ac-
cesso ai documenti amministrativi e ac-
cesso civico, semplice e generalizzato, 
nei diversi ambiti in cui opera l’Università  
3. La frequenza delle attività di formazio-
ne è obbligatoria e viene considerata qua-
le elemento di misurazione e valutazione 
della performance organizzativa ed indivi-
duale. 
 
Art. 15 Informativa 
 
1. Per ogni tipologia di trattamento dei da-
ti l’Università fornisce l’informativa 
all’interessato, salvo il caso in cui 
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l’interessato sia già in possesso delle in-
formazioni (art. 13, par. 4 del Regolamen-
to UE) o in altri casi particolari previsti 
dall’art. 14, par. 5 del Regolamento UE. 
L’informativa fornita all’interessato deve 
essere concisa, trasparente, intellegibile, 
facilmente accessibile e usare un lin-
guaggio chiaro e semplice.  
2. L’informativa deve contenere:  
- i dati di contatto dell’Università;  
- i dati di contatto del Responsabile della 
Protezione dei dati personali;  
- le finalità del trattamento;  
- la base giuridica del trattamento ai sensi 
dell’art. 5;  
- gli eventuali destinatari o le eventuali 
categorie di destinatari dei dati personali 
e, nel caso in cui i dati personali non sia-
no raccolti presso l’interessato, anche le 
categorie di dati trattati e le relative fonti 
di provenienza;  
- l’eventuale volontà di trasferire dati per-
sonali a un paese terzo o a un'organizza-
zione internazionale, l'esistenza di un 
fondamento giuridico alla base di tale tra-
sferimento, il riferimento alle garanzie 
adeguate o opportune e i mezzi per otte-
nere una copia di tali dati o il luogo dove 
sono stati resi disponibili;  
- il periodo di conservazione dei dati per-
sonali oppure, in alternativa, i criteri utiliz-
zati per determinare tale periodo;  
- i diritti che l’interessato può esercitare, 
quali: l’accesso ai dati personali, la rettifi-
ca o la cancellazione degli stessi, la limi-
tazione del trattamento o l’opposizione, il 
diritto alla portabilità dei dati, la revoca 
del consenso in qualsiasi momento senza 
pregiudicare la liceità del trattamento ba-
sata sul consenso prestato prima della 
revoca, il diritto di proporre reclamo al 
Garante per la protezione dei dati perso-

l’interessato sia già in possesso delle in-
formazioni (art. 13, par. 4 del Regolamen-
to UE) o in altri casi particolari previsti 
dall’art. 14, par. 5 del Regolamento UE. 
L’informativa fornita all’interessato deve 
essere concisa, trasparente, intellegibile, 
facilmente accessibile e usare un lin-
guaggio chiaro e semplice.  
2. L’informativa deve contenere:  
- i dati di contatto dell’Università;  
- i dati di contatto del Responsabile della 
Protezione dei dati personali;  
- le finalità del trattamento;  
- la base giuridica del trattamento ai sensi 
dell’art. 5;  
- gli eventuali destinatari o le eventuali ca-
tegorie di destinatari dei dati personali e, 
nel caso in cui i dati personali non siano 
raccolti presso l’interessato, anche le ca-
tegorie di dati trattati e le relative fonti di 
provenienza;  
- l’eventuale volontà di trasferire dati per-
sonali a un paese terzo o a un'organizza-
zione internazionale, l'esistenza di un 
fondamento giuridico alla base di tale tra-
sferimento, il riferimento alle garanzie 
adeguate o opportune e i mezzi per otte-
nere una copia di tali dati o il luogo dove 
sono stai resi disponibili;  
- il periodo di conservazione dei dati per-
sonali oppure, in alternativa, i criteri utiliz-
zati per determinare tale periodo;  
- i diritti che l’interessato può esercitare, 
quali: l’accesso ai dati personali, la rettifi-
ca o la cancellazione degli stessi, la limi-
tazione del trattamento o l’opposizione, il 
diritto alla portabilità dei dati, la revoca del 
consenso in qualsiasi momento senza 
pregiudicare la liceità del trattamento ba-
sata sul consenso prestato prima della 
revoca, il diritto di proporre reclamo al Ga-
rante per la protezione dei dati personali; 
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nali; 
- la necessità di comunicare i dati perso-
nali in base a un obbligo legale o contrat-
tuale nonché́ la natura obbligatoria o fa-
coltativa del conferimento, nonché́ le 
possibili conseguenze della mancata co-
municazione di tali dati;  
- l'esistenza di un processo decisionale 
automatizzato, compresa la profilazione e 
le conseguenze previste da tale tratta-
mento per l'interessato.  
3. Nel caso in cui i dati personali debbano 
essere trattati per una finalità diversa da 
quella per cui sono stati raccolti, 
l’Università deve garantire la legittimità di 
tale ulteriore trattamento.  
4. Nel caso in cui i dati non siano raccolti 
presso l’interessato, l’Università si riserva 
la possibilità di non fornire l’informativa 
nel caso in cui l’interessato già disponga 
delle informazioni oppure comunicare tali 
informazioni risulti impossibile o implichi 
uno sforzo sproporzionato.  
5. Le informative di competenza delle 
strutture sono aggiornate dai Responsa-
bili interni in collaborazione con il Privacy 
Manager e con il supporto del RPD.  
6. La modulistica, sia cartacea che digita-
le, che prevede la raccolta di dati riferiti a 
una persona fisica deve contenere alme-
no le seguenti informazioni:  
- la finalità per cui i dati sono raccolti e 
per la quale saranno usati;  
- l’indicazione di chi tratterà i dati 
all’interno dell’Università e se essi saran-
no resi disponibili a terzi;  
- l’espressione del consenso ove questo 
fosse una condizione di liceità del tratta-
mento. 
7. Il personale e chiunque operi sotto 
l’autorità dell’Università può trattare i dati 
personali solo per le specifiche finalità in-
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dicate nell’informativa fornita 
all’interessato al momento del conferi-
mento dei dati o per ogni altra finalità 
prevista dalla legge. I dati personali non 
possono essere usati per finalità diverse 
da quelle per le quali sono stati raccolti. 
Se si rendesse necessario modificare le 
finalità del trattamento, l’interessato dovrà 
essere informato della nuova finalità pri-
ma dell’inizio di qualunque trattamento. 
Fanno eccezione a questa disposizione i 
trattamenti effettuati per finalità di ricerca. 
 
Art. 16 Diritti dell’interessato 
 
1. L’Università garantisce il rispetto dei di-
ritti degli interessati di cui agli artt. da 12 
a 22 del Regolamento UE, fatte salve le 
previsioni di legge.  
2. L’interessato può esercitare i suoi diritti 
con richiesta scritta indirizzata al Re-
sponsabile della struttura competente per 
la gestione dei dati personali oggetto del-
la richiesta che si avvarrà, ove necessa-
rio, della collaborazione del RPD. 
3. Il riscontro alla richiesta presentata 
dall'interessato viene fornito dal Respon-
sabile della struttura dei dati di che tratta-
si, senza ingiustificato ritardo e comun-
que entro 30 giorni dalla data della richie-
sta, anche nei casi di diniego. Per i casi 
di particolare e comprovata difficoltà il 
termine dei 30 giorni può essere esteso 
fino a 3 mesi, non ulteriormente proroga-
bili. Di tale proroga viene data informa-
zione all’interessato entro 30 giorni dalla 
data della richiesta.  
4. Il riscontro fornito all’interessato deve 
essere conciso, trasparente e facilmente 
accessibile, espresso con linguaggio 
semplice e chiaro.  
5. L’Università agevola, per il tramite dei 
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Responsabili interni o loro referenti, 
l’esercizio dei diritti da parte 
dell’interessato, adottando ogni necessa-
ria misura tecnica e organizzativa. 
 
6. L’esercizio dei diritti è, in linea di prin-
cipio, gratuito per l’interessato. 
7. Nel caso in cui le richieste siano mani-
festamente infondate, eccessive o di ca-
rattere ripetitivo, l’Università può addebi-
tare un contributo spese ragionevole te-
nuto conto dei costi amministrativi soste-
nuti oppure può rifiutare di soddisfare la 
richiesta, dimostrando il carattere manife-
stamente infondato o eccessivo della ri-
chiesta.  
8. La modulistica per l’esercizio dei sopra 
citati diritti è redatta e aggiornata a cura 
dei Responsabili interni o loro referenti 
che devono adottare soluzioni organizza-
tive per la gestione delle istanze e pos-
sono avvalersi del supporto del RPD.  
9. Le richieste di esercizio di diritti da par-
te degli interessati sono inserite 
all’interno del Registro dei trattamenti en-
tro e non oltre 30 giorni dalla data di con-
clusione del procedimento.  
10. Nei casi di trattamenti di dati esterna-
lizzati, il Responsabile esterno è tenuto a 
collaborare con l’Università. 
 
Art. 17 Trattamento di categorie parti-
colari di dati personali 
 
1. È vietato trattare dati personali atti a ri-
velare l’origine razziale o etnica, le opi-
nioni politiche, le convinzioni religiose o 
filosofiche, o l’appartenenza sindacale, 
dati genetici, dati biometrici intesi a identi-
ficare in modo univoco una persona fisi-
ca, dati relativi alla salute o alla vita ses-
suale o all’orientamento sessuale della 
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persona, fatti salvi i seguenti casi:  
a. l’interessato ha prestato il proprio con-
senso esplicito al trattamento di tali dati 
personali per una o più finalità specifiche;  
b. il trattamento è necessario per assol-
vere gli obblighi ed esercitare i diritti spe-
cifici del titolare del trattamento o 
dell’interessato in materia di diritto del la-
voro e della sicurezza sociale e protezio-
ne sociale, ai sensi dell’art. 21;  
c. il trattamento è necessario per tutelare 
un interesse vitale dell’interessato o di 
un’altra persona fisica qualora 
l’interessato si trovi nell’incapacità fisica o 
giuridica di prestare il proprio consenso;  
d. il trattamento riguarda dati personali 
resi manifestamente pubblici 
dall’interessato;  
e. il trattamento è necessario per accerta-
re, esercitare o difendere un diritto in se-
de giudiziaria;  
f. il trattamento è necessario per motivi di 
interesse pubblico rilevante ai sensi 
dell’art. 2-sexies del Codice in materia di 
protezione dei dati personali.  
2. I dati genetici, biometrici e relativi alla 
salute, possono essere oggetto di tratta-
mento solo in conformità alle misure di 
garanzia disposte e adottate con apposito 
provvedimento dal Garante per la prote-
zione dei dati personali. 
 
Art. 18 Trattamento di dati personali 
relativi a condanne penali e reati 
 
1. Il trattamento di dati personali relativi a 
condanne penali e a reati o a connesse 
misure di sicurezza è consentito se auto-
rizzato da una norma di legge o, nei casi 
previsti dalla legge, di regolamento, ai 
sensi dell’art. 2-octies del Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali. 
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re gli obblighi ed esercitare i diritti specifici 
del titolare del trattamento o 
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provvedimento dal Garante per la prote-
zione dei dati personali. 
 
Art. 18 Trattamento di dati personali re-
lativi a condanne penali e reati 
 
1. Il trattamento di dati personali relativi a 
condanne penali e a reati o a connesse 
misure di sicurezza è consentito se auto-
rizzato da una norma di legge o, nei casi 
previsti dalla legge, di regolamento, ai 
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Art. 19 Accesso ai documenti ammini-
strativi e accesso civico 
 
1. I limiti per l'esercizio del diritto di ac-
cesso a documenti amministrativi conte-
nenti dati personali e per l’esercizio 
dell’accesso civico restano disciplinati ri-
spettivamente dalla legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modificazioni e dal 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
e successive modificazioni.  
2. Quando il trattamento riguarda catego-
rie particolari di dati personali come elen-
cate all’art. 17, l’accesso è consentito se 
la situazione giuridicamente rilevante che 
si intende tutelare con la richiesta di ac-
cesso ai documenti amministrativi, è di 
rango almeno pari ai diritti dell'interessa-
to, ovvero consiste in un diritto della per-
sonalità o in un altro diritto o libertà fon-
damentale. 
 
Art. 20 Comunicazione e diffusione dei 
dati personali 
 
1. La comunicazione e la diffusione dei 
dati personali, esclusi i dati relativi a ori-
gine razziale o etnica, opinioni politiche, 
convinzioni religiose o filosofiche, appar-
tenenza sindacale, dati genetici, dati 
biometrici intesi a identificare in modo 
univoco una persona fisica, dati relativi 
alla salute o alla vita sessuale o 
all’orientamento sessuale della persona, 
dati relativi a condanne penali e a reati, è 
permessa quando:  
a) siano previste da norme di legge, di 
regolamento o dal diritto dell’Unione eu-
ropea; 
b) siano necessarie per finalità di ricerca 
scientifica o di statistica e si tratti di dati 
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anonimi o aggregati;  
c) siano richieste per finalità di difesa o di 
sicurezza dello Stato o di prevenzione, 
accertamento o repressione di reati, con 
l’osservanza delle norme che regolano la 
materia;  
d) siano necessarie per il soddisfacimen-
to di richieste di accesso ai sensi dell’art. 
19.  
2. La comunicazione di dati a soggetti 
pubblici è sempre ammessa per i fini isti-
tuzionali e ove prevista da norma di legge 
o regolamento.  
3. L’Università, nella figura del Respon-
sabile interno o suo referente, con il sup-
porto del RPD, valuta, sulla base di quan-
to disposto dalle norme vigenti in materia 
di protezione dei dati personali e di quan-
to previsto dal presente Regolamento, 
eventuali richieste di comunicazione o dif-
fusione di dati personali a soggetti privati 
e decide in ordine all’opportunità di effet-
tuare la suddetta comunicazione.  
4. Le modalità di comunicazione dei pre-
detti dati, per la quale può essere richie-
sto un contributo a copertura dei costi so-
stenuti, sono decise dall’Università.  
 
5. Al fine di favorire la comunicazione isti-
tuzionale l’Università può comunicare ad 
altre pubbliche amministrazioni e diffon-
dere, anche sui propri siti web, i nomina-
tivi del proprio personale e dei collabora-
tori, del ruolo ricoperto, dei recapiti tele-
fonici e degli indirizzi telematici istituzio-
nali.  
6. L’Università può comunicare a enti 
pubblici e privati i dati necessari alla ge-
stione del rapporto di lavoro, relativi al 
personale trasferito, comandato, distac-
cato o comunque assegnato in servizio a 
un ente diverso da quello di appartenen-

anonimi o aggregati;  
c) siano richieste per finalità di difesa o di 
sicurezza dello Stato o di prevenzione, 
accertamento o repressione di reati, con 
l’osservanza delle norme che regolano la 
materia;  
d) siano necessarie per il soddisfacimento 
di richieste di accesso ai sensi dell’art. 19.  
2. La comunicazione di dati a soggetti 
pubblici è sempre ammessa per i fini isti-
tuzionali e ove prevista da norma di legge 
o regolamento.  
3. L’Università, nella figura del Respon-
sabile interno Designato o suo referen-
te, con il supporto del RPD, valuta, sulla 
base di quanto disposto dalle norme vi-
genti in materia di protezione dei dati per-
sonali e di quanto previsto dal presente 
Regolamento, eventuali richieste di co-
municazione o diffusione di dati personali 
a soggetti privati e decide in ordine 
all’opportunità di effettuare la suddetta 
comunicazione.  
4. Le modalità di comunicazione dei pre-
detti dati, per la quale può essere richie-
sto un contributo a copertura dei costi so-
stenuti, sono decise dall’Università.  
5. Al fine di favorire la comunicazione isti-
tuzionale l’Università può comunicare ad 
altre pubbliche amministrazioni e diffon-
dere, anche sui propri siti web, i nominati-
vi del proprio personale e dei collaborato-
ri, del ruolo ricoperto, dei recapiti telefoni-
ci e degli indirizzi telematici istituzionali.  
6. L’Università può comunicare a enti 
pubblici e privati i dati necessari alla ge-
stione del rapporto di lavoro, relativi al 
personale trasferito, comandato, distacca-
to o comunque assegnato in servizio a un 
ente diverso da quello di appartenenza.  
7. L’Università, al fine di agevolare l'orien-
tamento, le esperienze formative e pro-
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za.  
7. L’Università, al fine di agevolare l'o-
rientamento, le esperienze formative e 
professionali e l’eventuale collocazione 
nel mondo del lavoro, anche all'estero, 
può comunicare o diffondere, anche su 
richiesta di soggetti privati e per via tele-
matica, dati ed elenchi riguardanti stu-
denti, diplomati, laureandi e laureati, spe-
cializzati, borsisti, dottorandi, assegnisti, 
e altri profili formativi, nonché́ di soggetti 
che hanno superato l’esame di stato. La 
finalità deve essere dichiarata nella ri-
chiesta e i dati potranno essere utilizzati 
per le sole finalità per le quali sono stati 
comunicati e diffusi. Resta fermo il diritto 
dello studente alla riservatezza di cui 
all'articolo 2, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 
1998, n. 249. 
9. L’Università può comunicare altresì, a 
finanziatori di borse di dottorato e asse-
gni, anche stranieri, dati comuni relativi a 
dottorandi e assegnisti che abbiano usu-
fruito dei finanziamenti.  
10. In considerazione del sistema di au-
tovalutazione, accreditamento e valuta-
zione periodica dei corsi di studio definito 
dal MIUR, l’Università può elaborare e/o 
comunicare le opinioni degli studenti sulla 
didattica agli organismi deputati ad effet-
tuare verifiche della qualità della didattica 
quali il Nucleo di Valutazione o il Presidio 
della Qualità. Tali dati sono trattati con lo 
scopo di definire azioni volte al migliora-
mento della qualità della didattica. 
11. L’Università può comunicare, alle 
Aziende Ospedaliere in convenzione, dati 
inerenti al personale dell’Università che 
eserciti la propria attività nell’ambito della 
convenzione con tali Enti. 
 

fessionali e l’eventuale collocazione nel 
mondo del lavoro, anche all'estero, può 
comunicare o diffondere, anche su richie-
sta di soggetti privati e per via telematica, 
dati ed elenchi riguardanti studenti, di-
plomati, laureandi e laureati, specializzati, 
borsisti, dottorandi, assegnisti, e altri pro-
fili formativi, nonché́ di soggetti che hanno 
superato l’esame di stato. La finalità deve 
essere dichiarata nella richiesta e i dati 
potranno essere utilizzati per le sole finali-
tà per le quali sono stati comunicati e dif-
fusi. Resta fermo il diritto dello studente 
alla riservatezza di cui all'articolo 2, com-
ma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n. 249. 
9. L’Università può comunicare altresì, a 
finanziatori di borse di dottorato e asse-
gni, anche stranieri, dati comuni relativi a 
dottorandi e assegnisti che abbiano usu-
fruito dei finanziamenti.  
10. In considerazione del sistema di auto-
valutazione, accreditamento e valutazione 
periodica dei corsi di studio definito dal 
MIUR, l’Università può elaborare e/o co-
municare le opinioni degli studenti sulla 
didattica agli organismi deputati ad effet-
tuare verifiche della qualità della didattica 
quali il Nucleo di Valutazione o il Presidio 
della Qualità. Tali dati sono trattati con lo 
scopo di definire azioni volte al migliora-
mento della qualità della didattica. 
11. L’Università può comunicare, alle 
Aziende Ospedaliere in convenzione, dati 
inerenti al personale dell’Università che 
eserciti la propria attività nell’ambito della 
convenzione con tali Enti. 
 
 
 
 
 



 
Area Contratti e Affari Generali 
Settore Servizi amministrativi generali 
Ufficio Affari generali e Trasparenza amministrativa 

Legge 241/1990 - Responsabile del procedimento di emanazione: dott.ssa Serena Bussani 
      

 
Università degli Studi di Trieste  
Piazzale Europa, 1 
I - 34127 Trieste 

Tel. +39 040 558 3017-7878 
aaggdocc@units.it 

  

Art. 21 Trattamenti nell’ambito del 
rapporto di lavoro 
 
1. L’Università effettua il trattamento dei 
dati personali dei dipendenti nell’ambito 
del rapporto di lavoro adottando garanzie 
appropriate per assicurare la protezione 
dei diritti e delle libertà fondamentali degli 
individui e nel rispetto della legge e dei 
contratti collettivi.  
2. Il trattamento dei dati relativi ai dipen-
denti da parte dell’Università non richiede 
il consenso esplicito in quanto il tratta-
mento è necessario per assolvere gli ob-
blighi ed esercitare i diritti specifici del ti-
tolare del trattamento o dell’interessato in 
materia di diritto del lavoro e della sicu-
rezza sociale e protezione sociale.  
3. L’Università garantisce ai dipendenti 
l’esercizio dei diritti previsti dagli articoli 
da 12 a 22 del Regolamento UE, com-
preso il diritto di accesso ai dati valutativi 
di natura soggettiva, nonché il diritto 
all’informativa.  
4. L’Università adotta misure tecniche e 
organizzative atte a garantire la tutela 
delle prerogative individuali e sindacali 
come disposte dalla normativa italiana, in 
particolare dallo Statuto dei lavoratori e 
dalle norme che lo richiamano, oltre che 
dalle regole deontologiche promosse dal 
Garante per la protezione dei dati perso-
nali.  
5. L’Università può comunicare a soggetti 
pubblici e privati dati comuni del persona-
le che, in ragione di una qualità profes-
sionale specifica, usufruisce di corsi di 
formazione forniti in accordo con altri Enti 
pubblici, con lo scopo di migliorarne la 
fruibilità e di garantire la qualità e 
l’efficacia della formazione sul territorio 
nazionale.  

Art. 21 Trattamenti nell’ambito del rap-
porto di lavoro 
 
1. L’Università effettua il trattamento dei 
dati personali dei dipendenti nell’ambito 
del rapporto di lavoro adottando garanzie 
appropriate per assicurare la protezione 
dei diritti e delle libertà fondamentali degli 
individui e nel rispetto della legge e dei 
contratti collettivi.  
2. Il trattamento dei dati relativi ai dipen-
denti da parte dell’Università non richiede 
il consenso esplicito in quanto il tratta-
mento è necessario per assolvere gli ob-
blighi ed esercitare i diritti specifici del tito-
lare del trattamento o dell’interessato in 
materia di diritto del lavoro e della sicu-
rezza sociale e protezione sociale.  
3. L’Università garantisce ai dipendenti 
l’esercizio dei diritti previsti dagli articoli 
da 12 a 22 del Regolamento UE, compre-
so il diritto di accesso ai dati valutativi di 
natura soggettiva, nonché il diritto 
all’informativa.  
4. L’Università adotta misure tecniche e 
organizzative atte a garantire la tutela del-
le prerogative individuali e sindacali come 
disposte dalla normativa italiana, in parti-
colare dallo Statuto dei lavoratori e dalle 
norme che lo richiamano, oltre che dalle 
regole deontologiche promosse dal Ga-
rante per la protezione dei dati personali.  
5. L’Università può comunicare a soggetti 
pubblici e privati dati comuni del persona-
le che, in ragione di una qualità profes-
sionale specifica, usufruisce di corsi di 
formazione forniti in accordo con altri Enti 
pubblici, con lo scopo di migliorarne la 
fruibilità e di garantire la qualità e 
l’efficacia della formazione sul territorio 
nazionale.  
6. L’Università comunica i dati del perso-
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6. L’Università comunica i dati del perso-
nale addetto alla sicurezza sui luoghi di 
lavoro a soggetti pubblici e privati che 
contribuiscono alla formazione su tali te-
matiche.  
7. Nei casi di ricezione dei curricula spon-
taneamente trasmessi dagli interessati al 
fine della instaurazione di un rapporto di 
lavoro, l’informativa è fornita 
all’interessato al momento del primo con-
tatto utile, successivo all’invio del curricu-
lum stesso.  
8. Non è dovuto il consenso al trattamen-
to dei dati personali presenti nei curricula 
quando il trattamento è necessario 
all’esecuzione di un contratto di cui 
l’interessato è parte o all’esecuzione di 
misure precontrattuali adottate su richie-
sta dello stesso. 
 
Art. 22 Comunicazione e diffusione dei 
dati relativi ad attività di studio e di ri-
cerca 
 
1. L’Università adotta misure conformi al-
le regole deontologiche per trattamenti a 
fini statistici o di ricerca scientifica pubbli-
cate con provvedimento del Garante per 
la protezione dei dati personali n. doc-
web 9069637 del 19/12/2018 ai sensi 
dell’art. 20, comma 4, del decreto legisla-
tivo 10 agosto 2018, n. 101.  
2. Al fine di promuovere e sostenere la ri-
cerca e la collaborazione in campo scien-
tifico e tecnologico l’Università può co-
municare e diffondere, anche a privati e 
per via telematica, dati relativi ad attività 
di studio e di ricerca, a dottori di ricerca, 
tecnici e tecnologi, ricercatori, docenti, 
esperti e studiosi, con esclusione dei dati 
di cui agli articoli 17 e 18.  
3. I dati di cui al precedente articolo non 

nale addetto alla sicurezza sui luoghi di 
lavoro a soggetti pubblici e privati che 
contribuiscono alla formazione su tali te-
matiche.  
7. Nei casi di ricezione dei curricula spon-
taneamente trasmessi dagli interessati al 
fine della instaurazione di un rapporto di 
lavoro, l’informativa è fornita 
all’interessato al momento del primo con-
tatto utile, successivo all’invio del curricu-
lum stesso.  
8. Non è dovuto il consenso al trattamen-
to dei dati personali presenti nei curricula 
quando il trattamento è necessario 
all’esecuzione di un contratto di cui 
l’interessato è parte o all’esecuzione di 
misure precontrattuali adottate su richie-
sta dello stesso. 
 
Art. 22 Comunicazione e diffusione dei 
dati relativi ad attività di studio e di ri-
cerca 
 
1. L’Università adotta misure conformi alle 
regole deontologiche per trattamenti a fini 
statistici o di ricerca scientifica pubblicate 
con provvedimento del Garante per la 
protezione dei dati personali n. doc-web 
9069637 del 19/12/2018 ai sensi dell’art. 
20, comma 4, del decreto legislativo 10 
agosto 2018, n. 101.  
2. Al fine di promuovere e sostenere la ri-
cerca e la collaborazione in campo scien-
tifico e tecnologico l’Università può comu-
nicare e diffondere, anche a privati e per 
via telematica, dati relativi ad attività di 
studio e di ricerca, a dottori di ricerca, 
tecnici e tecnologi, ricercatori, docenti, 
esperti e studiosi, con esclusione dei dati 
di cui agli articoli 17 e 18.  
3. I dati di cui al precedente articolo non 
costituiscono documenti amministrativi ai 
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costituiscono documenti amministrativi ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
possono essere trattati per i soli scopi in 
base ai quali sono comunicati o diffusi.  
4. L’Università può comunicare eventuali 
informazioni inerenti la produttività scien-
tifica, i riconoscimenti e i fondi acquisiti 
da singoli, da gruppi o da specifici settori 
scientifico- disciplinari, anche nell’ambito 
di procedure di valutazione di richieste di 
finanziamento o di progetti di ricerca, al 
fine di:  
a) promuovere modelli di programmazio-
ne delle attività di ricerca e di allocazione 
delle risorse secondo meccanismi che 
consentano di garantire trasparenza nella 
definizione delle priorità, di valorizzare 
adeguatamente le capacità dei singoli e 
dei gruppi e di rispettare i principi di tra-
sparenza ed equità di trattamento; 
b) favorire la cooperazione tra singoli e 
gruppi mediante una precisa conoscenza 
dei risultati conseguiti, allo scopo di mi-
gliorare la capacità di attrarre finanzia-
menti esterni o di istituire forme di colla-
borazione strutturata con soggetti terzi; 
c) fornire orientamento e sostegno per lo 
sviluppo di modelli organizzativi di sup-
porto alla ricerca, anche tramite la realiz-
zazione di analisi comparative e la condi-
visione di buone pratiche.  
5. L’Università può comunicare dati per-
sonali a soggetti pubblici che abbiano 
erogato dei finanziamenti per la ricerca, 
ai fini di rendicontazione e per consentire 
elaborazioni statistiche. 
 
Art. 23 Diffusione delle valutazioni 
d’esame 
 
1. In ottemperanza ai principi di traspa-
renza cui l’Università si ispira e al fine di 

sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
possono essere trattati per i soli scopi in 
base ai quali sono comunicati o diffusi.  
4. L’Università può comunicare eventuali 
informazioni inerenti alla produttività 
scientifica, i riconoscimenti e i fondi ac-
quisiti da singoli, da gruppi o da specifici 
settori scientifico- disciplinari, anche 
nell’ambito di procedure di valutazione di 
richieste di finanziamento o di progetti di 
ricerca, al fine di:  
a) promuovere modelli di programmazio-
ne delle attività di ricerca e di allocazione 
delle risorse secondo meccanismi che 
consentano di garantire trasparenza nella 
definizione delle priorità, di valorizzare 
adeguatamente le capacità dei singoli e 
dei gruppi e di rispettare i principi di tra-
sparenza ed equità di trattamento; 
b) favorire la cooperazione tra singoli e 
gruppi mediante una precisa conoscenza 
dei risultati conseguiti, allo scopo di mi-
gliorare la capacità di attrarre finanzia-
menti esterni o di istituire forme di colla-
borazione strutturata con soggetti terzi; 
c) fornire orientamento e sostegno per lo 
sviluppo di modelli organizzativi di sup-
porto alla ricerca, anche tramite la realiz-
zazione di analisi comparative e la condi-
visione di buone pratiche.  
5. L’Università può comunicare dati per-
sonali a soggetti pubblici che abbiano 
erogato dei finanziamenti per la ricerca, ai 
fini di rendicontazione e per consentire 
elaborazioni statistiche. 
 
Art. 23 Diffusione delle valutazioni 
d’esame 
 
1. In ottemperanza ai principi di traspa-
renza cui l’Università si ispira e al fine di 
migliorare l’efficacia e l’efficienza 
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migliorare l’efficacia e l’efficienza 
dell’azione amministrativa, è consentita la 
pubblicazione dei dati inerenti alle valuta-
zioni d’esame anche sui siti web 
dell’Università.  
2. La pubblicazione dei dati sui siti web è 
consentita unicamente mediante la diffu-
sione del numero di matricola dello stu-
dente e del voto conseguito, nel rispetto 
dei diritti e delle libertà fondamentali, del-
la dignità dell’interessato e del diritto alla 
protezione dei dati personali.  
3. Le valutazioni sono rese disponibili per 
un periodo di tempo non superiore a tre 
mesi. 
 
Art. 24 Diffusione dei risultati di con-
corsi e selezioni 
 
1. In ottemperanza ai principi di traspa-
renza cui l’Università si ispira, è consenti-
ta la pubblicazione di esiti di prove con-
corsuali e selettive, nonché delle relative 
graduatorie, anche sui siti web 
dell’Università.  
2. La pubblicazione dei dati sui siti web è 
effettuata nel rispetto del principio della 
minimizzazione dei dati, mediante la dif-
fusione dei dati strettamente necessari al 
raggiungimento delle finalità per le quali 
sono pubblicati. 
3. Nel caso di diffusione delle valutazioni 
sul sito web, tali informazioni sono pub-
blicate per un periodo di tempo non supe-
riore a sei mesi. 
 
Art. 25 Trattamento ai fini di archivia-
zione nel pubblico interesse o di ricer-
ca storica 
 
1. I documenti contenenti dati personali, 
trattati a fini di archiviazione nel pubblico 

dell’azione amministrativa, è consentita la 
pubblicazione dei dati inerenti alle valuta-
zioni d’esame anche sui siti web 
dell’Università.  
2. La pubblicazione dei dati sui siti web è 
consentita unicamente mediante la diffu-
sione del numero di matricola dello stu-
dente e del voto conseguito, nel rispetto 
dei diritti e delle libertà fondamentali, della 
dignità dell’interessato e del diritto alla 
protezione dei dati personali.  
3. Le valutazioni sono rese disponibili per 
un periodo di tempo non superiore a tre 
mesi. 
 
Art. 24 Diffusione dei risultati di con-
corsi e selezioni 
 
1. In ottemperanza ai principi di traspa-
renza cui l’Università si ispira, è consenti-
ta la pubblicazione di esiti di prove con-
corsuali e selettive, nonché delle relative 
graduatorie, anche sui siti web 
dell’Università.  
2. La pubblicazione dei dati sui siti web è 
effettuata nel rispetto del principio della 
minimizzazione dei dati, mediante la dif-
fusione dei dati strettamente necessari al 
raggiungimento delle finalità per le quali 
sono pubblicati. 
3. Nel caso di diffusione delle valutazioni 
sul sito web, tali informazioni sono pubbli-
cate per un periodo di tempo non superio-
re a sei mesi. 
 
Art. 25 Trattamento ai fini di archivia-
zione nel pubblico interesse o di ricer-
ca storica 
 
1. I documenti contenenti dati personali, 
trattati a fini di archiviazione nel pubblico 
interesse o di ricerca storica, possono es-
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interesse o di ricerca storica, possono 
essere utilizzati, tenendo conto della loro 
natura, solo se pertinenti e indispensabili 
per il perseguimento di tali scopi.  
2. Il trattamento di dati personali a fini di 
archiviazione nel pubblico interesse o di 
ricerca storica è effettuato garantendo il 
rispetto del principio della minimizzazione 
dei dati.  
3. Ove possibile e senza pregiudicare il 
raggiungimento delle finalità del tratta-
mento, i dati dovranno essere trattati con 
misure tecniche che non consentano più 
di identificare l’interessato.  
4. I dati personali raccolti a fini di archi-
viazione nel pubblico interesse o di ricer-
ca storica non possono essere utilizzati 
per adottare atti o provvedimenti ammini-
strativi sfavorevoli all'interessato, salvo 
che siano utilizzati anche per altre finalità 
secondo i principi stabiliti dall’articolo 5 
del Regolamento UE.  
5. Il trattamento dei dati personali a fini di 
archiviazione nel pubblico interesse o di 
ricerca storica è effettuato nel rispetto 
delle regole deontologiche in materia ap-
provate dal Garante per la protezione dei 
dati personali.  
6. La consultazione dei documenti di inte-
resse storico conservati negli archivi 
dell’Università è disciplinata dal decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e dalle 
relative regole deontologiche. 
 
Art. 26 Trattamento ai fini statistici o di 
ricerca scientifica 
 
1. L’Università adotta misure conformi al-
le regole deontologiche per trattamenti a 
fini statistici o di ricerca scientifica pubbli-
cate con provvedimento del Garante per 
la protezione dei dati personali n. doc-

sere utilizzati, tenendo conto della loro 
natura, solo se pertinenti e indispensabili 
per il perseguimento di tali scopi.  
2. Il trattamento di dati personali a fini di 
archiviazione nel pubblico interesse o di 
ricerca storica è effettuato garantendo il 
rispetto del principio della minimizzazione 
dei dati.  
3. Ove possibile e senza pregiudicare il 
raggiungimento delle finalità del tratta-
mento, i dati dovranno essere trattati con 
misure tecniche che non consentano più 
di identificare l’interessato.  
4. I dati personali raccolti a fini di archi-
viazione nel pubblico interesse o di ricer-
ca storica non possono essere utilizzati 
per adottare atti o provvedimenti ammini-
strativi sfavorevoli all'interessato, salvo 
che siano utilizzati anche per altre finalità 
secondo i principi stabiliti dall’articolo 5 
del Regolamento UE.  
5. Il trattamento dei dati personali a fini di 
archiviazione nel pubblico interesse o di 
ricerca storica è effettuato nel rispetto del-
le regole deontologiche in materia appro-
vate dal Garante per la protezione dei dati 
personali.  
6. La consultazione dei documenti di inte-
resse storico conservati negli archivi 
dell’Università è disciplinata dal decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e dalle 
relative regole deontologiche. 
 
Art. 26 Trattamento ai fini statistici o di 
ricerca scientifica 
 
1. L’Università adotta misure conformi alle 
regole deontologiche per trattamenti a fini 
statistici o di ricerca scientifica pubblicate 
con provvedimento del Garante per la 
protezione dei dati personali n. doc-web 
9069637 del 19/12/2018 ai sensi dell’art. 



 
Area Contratti e Affari Generali 
Settore Servizi amministrativi generali 
Ufficio Affari generali e Trasparenza amministrativa 

Legge 241/1990 - Responsabile del procedimento di emanazione: dott.ssa Serena Bussani 
      

 
Università degli Studi di Trieste  
Piazzale Europa, 1 
I - 34127 Trieste 

Tel. +39 040 558 3017-7878 
aaggdocc@units.it 

  

web 9069637 del 19/12/2018 ai sensi 
dell’art. 20, comma 4, del decreto legisla-
tivo 10 agosto 2018, n. 101  
2. Il trattamento di dati personali ai fini 
statistici o di ricerca scientifica da parte di 
chiunque operi all’interno di uffici e strut-
ture dell’Università o per conto della stes-
sa, deve avvenire nel rispetto dei seguen-
ti principi:  
a) i dati personali trattati a fini statistici o 
di ricerca scientifica non possono essere 
utilizzati per prendere decisioni o provve-
dimenti relativamente all'interessato, né 
trattati per altri scopi;  
b) all’interessato deve essere fornita pun-
tuale informazione relativamente alle fina-
lità statistiche o di ricerca scientifica del 
trattamento ai sensi dell’art. 15, a meno 
che questo non richieda uno sforzo spro-
porzionato rispetto al diritto tutelato e 
sempre che siano adottate le idonee for-
me di pubblicità individuate dalle regole 
deontologiche in materia, promosse dal 
Garante.  
3. Fuori dei casi di particolari indagini a 
fini statistici o di ricerca scientifica previ-
ste dalla legge, il consenso dell'interessa-
to al trattamento di categorie particolari di 
dati personali, quando richiesto, può es-
sere prestato con modalità semplificate, 
individuate dalle regole deontologiche di 
cui all'articolo 106 o dalle misure di cui 
all'articolo 2-septies del Codice in materia 
di protezione dei dati personali. 
 
Art. 27 Trattamento ai fini di ricerca 
medica, biomedica ed epidemiologica 
 
1. Non è necessario il consenso dell'inte-
ressato per il trattamento dei dati relativi 
alla salute, a fini di ricerca scientifica in 
campo medico, biomedico o epidemiolo-

20, comma 4, del decreto legislativo 10 
agosto 2018, n. 101  
2. Il trattamento di dati personali ai fini 
statistici o di ricerca scientifica da parte di 
chiunque operi all’interno di uffici e strut-
ture dell’Università o per conto della stes-
sa, deve avvenire nel rispetto dei seguenti 
principi:  
a) i dati personali trattati a fini statistici o 
di ricerca scientifica non possono essere 
utilizzati per prendere decisioni o provve-
dimenti relativamente all'interessato, né 
trattati per altri scopi;  
b) all’interessato deve essere fornita pun-
tuale informazione relativamente alle fina-
lità statistiche o di ricerca scientifica del 
trattamento ai sensi dell’art. 15, a meno 
che questo non richieda uno sforzo spro-
porzionato rispetto al diritto tutelato e 
sempre che siano adottate le idonee for-
me di pubblicità individuate dalle regole 
deontologiche in materia, promosse dal 
Garante.  
3. Fuori dei casi di particolari indagini a fi-
ni statistici o di ricerca scientifica previste 
dalla legge, il consenso dell'interessato al 
trattamento di categorie particolari di dati 
personali, quando richiesto, può essere 
prestato con modalità semplificate, indivi-
duate dalle regole deontologiche di cui 
all'articolo 106 o dalle misure di cui all'ar-
ticolo 2-septies del Codice in materia di 
protezione dei dati personali. 
 
 
Art. 27 Trattamento ai fini di ricerca 
medica, biomedica ed epidemiologica 
 
1. Non è necessario il consenso dell'inte-
ressato per il trattamento dei dati relativi 
alla salute, a fini di ricerca scientifica in 
campo medico, biomedico o epidemiolo-
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gico, quando la ricerca è effettuata in ba-
se a disposizioni di legge o di regolamen-
to o al diritto dell'Unione europea, ivi in-
cluso il caso in cui la ricerca rientri in un 
programma di ricerca biomedica o sanita-
ria previsto ai sensi dell'articolo 12- bis 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e sia condotta e resa pubblica 
una valutazione d'impatto ai sensi degli 
articoli 35 e 36 del Regolamento UE.  
2. Il consenso non è altresì necessario 
quando, a causa di particolari ragioni, in-
formare gli interessati risulti impossibile o 
implichi uno sforzo sproporzionato, oppu-
re vi sia un rischio reale di rendere im-
possibile o di pregiudicare gravemente il 
conseguimento delle finalità della ricerca. 
In tali casi, il Responsabile scientifico del-
la ricerca adotta misure appropriate per 
tutelare i diritti, le libertà e i legittimi inte-
ressi dell'interessato. Il progetto di ricerca 
deve essere sottoposto a preventiva con-
sultazione del Garante per la protezione 
dei dati personali. 
3. In caso di esercizio del diritto di rettifica 
e integrazione dei dati personali da parte 
dell'interessato, la rettifica e l'integrazione 
dei dati sono annotate senza modificare 
questi ultimi, quando il risultato di tali 
operazioni non produca effetti significativi 
sul risultato della ricerca.  
4. Ai fini del trattamento ulteriore da parte 
di terzi dei dati personali a fini di ricerca 
scientifica o a fini statistici, si applica 
quanto disposto dall’art. 110-bis del Co-
dice in materia di protezione dei dati per-
sonali. 
 
Art. 28 Sicurezza 
 
1. L’Università mette in atto misure tecni-
che ed organizzative adeguate per garan-

gico, quando la ricerca è effettuata in ba-
se a disposizioni di legge o di regolamen-
to o al diritto dell'Unione europea, ivi in-
cluso il caso in cui la ricerca rientri in un 
programma di ricerca biomedica o sanita-
ria previsto ai sensi dell'articolo 12- bis 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e sia condotta e resa pubblica una 
valutazione d'impatto ai sensi degli articoli 
35 e 36 del Regolamento UE.  
2. Il consenso non è altresì necessario 
quando, a causa di particolari ragioni, in-
formare gli interessati risulti impossibile o 
implichi uno sforzo sproporzionato, oppu-
re vi sia un rischio reale di rendere im-
possibile o di pregiudicare gravemente il 
conseguimento delle finalità della ricerca. 
In tali casi, il Responsabile scientifico del-
la ricerca adotta misure appropriate per 
tutelare i diritti, le libertà e i legittimi inte-
ressi dell'interessato. Il progetto di ricerca 
deve essere sottoposto a preventiva con-
sultazione del Garante per la protezione 
dei dati personali. 
3. In caso di esercizio del diritto di rettifica 
e integrazione dei dati personali da parte 
dell'interessato, la rettifica e l'integrazione 
dei dati sono annotate senza modificare 
questi ultimi, quando il risultato di tali ope-
razioni non produca effetti significativi sul 
risultato della ricerca.  
4. Ai fini del trattamento ulteriore da parte 
di terzi dei dati personali a fini di ricerca 
scientifica o a fini statistici, si applica 
quanto disposto dall’art. 110-bis del Codi-
ce in materia di protezione dei dati perso-
nali. 
 
Art. 28 Sicurezza 
 
1. L’Università mette in atto misure tecni-
che ed organizzative adeguate per garan-
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tire un livello di sicurezza adeguato al 
probabile rischio per i diritti e le libertà 
delle persone fisiche derivante dal tratta-
mento dei dati personali.  
2. Nel valutare l’adeguato livello di sicu-
rezza, l’Università tiene conto dei rischi 
che derivano in particolare dalla distru-
zione, dalla perdita, dalla modifica, dalla 
divulgazione non autorizzata o 
dall’accesso, in modo accidentale o ille-
gale, a dati personali trasmessi, conser-
vati o comunque trattati.  
3. Qualunque perdita e/o furto di dati de-
ve essere tempestivamente segnalato e 
trattato secondo la procedura di gestione 
delle violazioni di dati personali di cui 
all’art. 31.  
4. Per quanto non espressamente disci-
plinato dal presente articolo sulla sicurez-
za, si fa rinvio a quanto disposto dai rego-
lamenti di settore. 
 
Art. 29 Registro delle attività di tratta-
mento 
 
1. L’Università istituisce e aggiorna un 
Registro delle attività di trattamento svol-
te sotto la propria responsabilità, aggior-
nato dai Responsabili interni e loro refe-
renti, come previsto dall’art. 12 del pre-
sente Regolamento. 
2. Il Privacy Manager coordina le attività 
di cui al comma 1.  
3. Il Registro censisce le attività di tratta-
mento svolte dagli uffici e dalle altre strut-
ture dell’Università e le principali caratte-
ristiche dei trattamenti. Il registro è co-
stantemente aggiornato, e, su richiesta, 
messo a disposizione del Garante per la 
protezione dei dati personali. 
 
4. Nel Registro sono elencati e descritti 

tire un livello di sicurezza adeguato al 
probabile rischio per i diritti e le libertà 
delle persone fisiche derivante dal tratta-
mento dei dati personali.  
2. Nel valutare l’adeguato livello di sicu-
rezza, l’Università tiene conto dei rischi 
che derivano in particolare dalla distruzio-
ne, dalla perdita, dalla modifica, dalla di-
vulgazione non autorizzata o 
dall’accesso, in modo accidentale o illega-
le, a dati personali trasmessi, conservati o 
comunque trattati.  
3. Qualunque perdita e/o furto di dati deve 
essere tempestivamente segnalato e trat-
tato secondo la procedura di gestione del-
le violazioni di dati personali di cui all’art. 
31.  
4. Per quanto non espressamente disci-
plinato dal presente articolo sulla sicurez-
za, si fa rinvio a quanto disposto dai rego-
lamenti di settore. 
 
Art. 29 Registro delle attività di tratta-
mento 
 
1. L’Università istituisce e aggiorna un 
Registro delle attività di trattamento svolte 
sotto la propria responsabilità, aggiornato 
dai Responsabili interni Designati e lo-
ro referenti, come previsto dall’art. 12 del 
presente Regolamento. 
2. Il Privacy Manager coordina le attività 
di cui al comma 1.  
3. Il Registro censisce le attività di tratta-
mento svolte dagli uffici e dalle altre strut-
ture dell’Università e le principali caratte-
ristiche dei trattamenti. Il registro è co-
stantemente aggiornato, e, su richiesta, 
messo a disposizione del Garante per la 
protezione dei dati personali. 
4. Nel Registro sono elencati e descritti 
sia i trattamenti dei quali l’Università è Ti-
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sia i trattamenti dei quali l’Università è Ti-
tolare sia i trattamenti che l’Università ef-
fettua in qualità di Responsabile esterno 
di altri titolari.  
a) Il Registro dei trattamenti dei quali 
l’Università è Titolare contiene le seguenti 
informazioni:  
- il nome ed i dati di contatto 
dell’Università, del suo rappresentante 
legale pro tempore e del RPD;  
- le strutture competenti al trattamento, i 
Responsabili interni e loro referenti; - le 
finalità del trattamento;  
- la descrizione delle categorie di interes-
sati, nonché le categorie di dati personali;  
- le categorie di destinatari a cui i dati 
personali sono stati o saranno comunica-
ti;  
- l’eventuale trasferimento di dati perso-
nali verso un paese terzo od una orga-
nizzazione internazionale;  
- ove stabiliti, i termini ultimi previsti per la 
cancellazione delle diverse categorie di 
dati; 
- ove possibile, il richiamo alle misure di 
sicurezza tecniche ed organizzative del 
trattamento adottate.  
b) Il Registro dei trattamenti svolti per 
conto di altri Titolari e per i quali 
l’Università si configura come Responsa-
bile contiene le seguenti informazioni:  
- il nome ed i dati di contatto 
dell’Università e del RPD; 
- le categorie dei trattamenti effettuati per 
conto di ogni titolare del trattamento;  
- i trasferimenti di dati personali verso un 
paese terzo o un’organizzazione interna-
zionale, compresa l’identificazione del 
paese terzo o dell’organizzazione inter-
nazionale e, per i trasferimenti di cui al 
secondo comma dell’art. 49 del Regola-
mento UE, la documentazione delle ga-

tolare sia i trattamenti che l’Università ef-
fettua in qualità di Responsabile esterno 
di altri titolari.  
a) Il Registro dei trattamenti dei quali 
l’Università è Titolare contiene le seguenti 
informazioni:  
- il nome ed i dati di contatto 
dell’Università, del suo rappresentante le-
gale pro tempore e del RPD;  
- le strutture competenti al trattamento, i 
Responsabili interni Designati e loro re-
ferenti; - le finalità del trattamento;  
- la descrizione delle categorie di interes-
sati, nonché le categorie di dati personali;  
- le categorie di destinatari a cui i dati 
personali sono stati o saranno comunicati;  
- l’eventuale trasferimento di dati persona-
li verso un paese terzo od una organizza-
zione internazionale;  
- ove stabiliti, i termini ultimi previsti per la 
cancellazione delle diverse categorie di 
dati; 
- ove possibile, il richiamo alle misure di 
sicurezza tecniche ed organizzative del 
trattamento adottate.  
b) Il Registro dei trattamenti svolti per 
conto di altri Titolari e per i quali 
l’Università si configura come Responsa-
bile contiene le seguenti informazioni:  
- il nome ed i dati di contatto 
dell’Università e del RPD; 
- le categorie dei trattamenti effettuati per 
conto di ogni titolare del trattamento;  
- i trasferimenti di dati personali verso un 
paese terzo o un’organizzazione interna-
zionale, compresa l’identificazione del 
paese terzo o dell’organizzazione interna-
zionale e, per i trasferimenti di cui al se-
condo comma dell’art. 49 del Regolamen-
to UE, la documentazione delle garanzie 
adeguate;  
- il richiamo alle misure di sicurezza tecni-
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ranzie adeguate;  
- il richiamo alle misure di sicurezza tec-
niche ed organizzative del trattamento 
adottate. 
 
Art. 30 La valutazione di impatto pri-
vacy 
 
1. Quando un tipo di trattamento, consi-
derati la natura, l'oggetto, il contesto e le 
finalità del trattamento e l’utilizzo di nuove 
tecnologie, può presentare un rischio ele-
vato per i diritti e le libertà delle persone 
fisiche, il Responsabile interno effettua, 
prima di procedere al trattamento, la valu-
tazione dell'impatto sulla protezione dei 
dati personali. Il RPD fornisce, se richie-
sto, un parere in merito alla valutazione 
d’impatto sulla protezione dei dati e ne 
sorveglia lo svolgimento ai sensi dell’art. 
35 del Regolamento UE.  
2. È possibile condurre una singola valu-
tazione di impatto per un insieme di trat-
tamenti simili che presentano rischi ele-
vati analoghi.  
3. La valutazione d'impatto sulla prote-
zione dei dati è obbligatoria nei casi se-
guenti:  
a) una valutazione sistematica e globale 
di aspetti personali relativi a persone fisi-
che, basata su un trattamento automatiz-
zato, compresa la profilazione, e sulla 
quale si fondano decisioni che hanno ef-
fetti giuridici o incidono in modo analogo 
significativamente su dette persone fisi-
che;  
b) il trattamento, su larga scala, di cate-
gorie particolari di dati personali quali: 
l’origine razziale o etnica, le opinioni poli-
tiche, le convinzioni religiose o filosofiche, 
o l’appartenenza sindacale, nonché il trat-
tamento di dati genetici, dati biometrici in-

che ed organizzative del trattamento adot-
tate. 
 
 
 
Art. 30 La valutazione di impatto priva-
cy 
 
1. Quando un tipo di trattamento, conside-
rati la natura, l'oggetto, il contesto e le fi-
nalità del trattamento e l’utilizzo di nuove 
tecnologie, può presentare un rischio ele-
vato per i diritti e le libertà delle persone 
fisiche, il Responsabile interno Desi-
gnato effettua, prima di procedere al trat-
tamento, la valutazione dell'impatto sulla 
protezione dei dati personali. Il RPD forni-
sce, se richiesto, un parere in merito alla 
valutazione d’impatto sulla protezione dei 
dati e ne sorveglia lo svolgimento ai sensi 
dell’art. 35 del Regolamento UE.  
2. È possibile condurre una singola valu-
tazione di impatto per un insieme di trat-
tamenti simili che presentano rischi eleva-
ti analoghi.  
3. La valutazione d'impatto sulla protezio-
ne dei dati è obbligatoria nei casi seguen-
ti:  
a) una valutazione sistematica e globale 
di aspetti personali relativi a persone fisi-
che, basata su un trattamento automatiz-
zato, compresa la profilazione, e sulla 
quale si fondano decisioni che hanno ef-
fetti giuridici o incidono in modo analogo 
significativamente su dette persone fisi-
che;  
b) il trattamento, su larga scala, di catego-
rie particolari di dati personali quali: 
l’origine razziale o etnica, le opinioni poli-
tiche, le convinzioni religiose o filosofiche, 
o l’appartenenza sindacale, nonché il trat-
tamento di dati genetici, dati biometrici in-
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tesi a identificare in modo univoco una 
persona fisica, dati relativi alla salute o al-
la vita sessuale o all’orientamento ses-
suale della persona, dati relativi a con-
danne penali e a reati;  
c) la sorveglianza sistematica su larga 
scala di una zona accessibile al pubblico 
(videosorveglianza);  
4. Il Responsabile interno o suo referente 
si consulta con il RPD anche per assu-
mere la decisione di effettuare o meno la 
valutazione d’impatto. Tale consultazione 
e le conseguenti decisioni assunte dal 
Responsabile interno o suo referente de-
vono essere documentate nell’ambito del-
la valutazione d’impatto. Il Responsabile 
interno o suo referente è tenuto a docu-
mentare le motivazioni nel caso adotti 
condotte difformi da quelle raccomandate 
dal RPD.  
 
5. Il Responsabile per la transizione digi-
tale fornisce supporto al RPD per lo svol-
gimento della valutazione di impatto pri-
vacy.  
6. L’Università, per il tramite del RPD, 
consulta il Garante per la Protezione dei 
dati personali prima di procedere al trat-
tamento se le risultanze della valutazione 
di impatto (DPIA) condotta indicano 
l’esistenza di un rischio residuale elevato.  
7. L’Università, per il tramite del RPD, 
consulta il Garante per la Protezione dei 
dati personali anche nei casi in cui la vi-
gente legislazione stabilisce l’obbligo di 
consultare e/o ottenere la previa autoriz-
zazione della medesima autorità, per trat-
tamenti svolti per l’esecuzione di compiti 
di interesse pubblico, fra cui i trattamenti 
connessi alla protezione sociale ed alla 
sanità pubblica. In particolare, la consul-
tazione è obbligatoria ove non sia neces-

tesi a identificare in modo univoco una 
persona fisica, dati relativi alla salute o al-
la vita sessuale o all’orientamento ses-
suale della persona, dati relativi a con-
danne penali e a reati;  
c) la sorveglianza sistematica su larga 
scala di una zona accessibile al pubblico 
(videosorveglianza);  
4. Il Responsabile interno Designato o 
suo referente si consulta con il RPD an-
che per assumere la decisione di effettua-
re o meno la valutazione d’impatto. Tale 
consultazione e le conseguenti decisioni 
assunte dal Responsabile interno Desi-
gnato o suo referente devono essere do-
cumentate nell’ambito della valutazione 
d’impatto. Il Responsabile interno Desi-
gnato o suo referente è tenuto a docu-
mentare le motivazioni nel caso adotti 
condotte difformi da quelle raccomandate 
dal RPD.  
5. Il Responsabile per la transizione digi-
tale fornisce supporto al RPD per lo svol-
gimento della valutazione di impatto pri-
vacy.  
6. L’Università, per il tramite del RPD, 
consulta il Garante per la Protezione dei 
dati personali prima di procedere al trat-
tamento se le risultanze della valutazione 
di impatto (DPIA) condotta indicano 
l’esistenza di un rischio residuale elevato.  
7. L’Università, per il tramite del RPD, 
consulta il Garante per la Protezione dei 
dati personali anche nei casi in cui la vi-
gente legislazione stabilisce l’obbligo di 
consultare e/o ottenere la previa autoriz-
zazione della medesima autorità, per trat-
tamenti svolti per l’esecuzione di compiti 
di interesse pubblico, fra cui i trattamenti 
connessi alla protezione sociale ed alla 
sanità pubblica. In particolare, la consul-
tazione è obbligatoria ove non sia neces-
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sario il consenso per il trattamento dei 
dati relativi alla salute, a fini di ricerca 
scientifica in campo medico, biomedico o 
epidemiologico. 
 
Art. 31 Violazione di dati personali (da-
ta breach) 
 
1. Si intende per violazione dei dati per-
sonali una violazione di sicurezza che 
comporti accidentalmente o in modo ille-
cito la distruzione, la perdita, la modifica, 
la divulgazione non autorizzata o 
l’accesso ai dati personali trasmessi, 
conservati o comunque trattati.  
2. Al fine di tutelare le persone, i dati e le 
informazioni e documentare i flussi per la 
gestione delle violazioni dei dati personali 
trattati, l’Università in qualità di Titolare 
del trattamento definisce una procedura 
di gestione delle violazioni di dati perso-
nali.  
3. Tale procedura si applica a qualunque 
attività svolta, con particolare riferimento 
a tutti gli archivi e/o documenti cartacei e 
a tutti i sistemi informativi attraverso cui 
sono trattati dati personali, anche con il 
supporto di fornitori esterni.  
4. La procedura definisce le modalità per 
identificare la violazione, analizzare le 
cause della violazione, definire le misure 
da adottare per rimediare alla violazione 
dei dati personali, attenuarne i possibili 
effetti negativi, registrare le informazioni 
relative alla violazione, identificare le 
azioni correttive e valutarne l’efficacia, 
notificare la violazione di dati personali al 
Garante nel caso in cui la violazione 
comporti un rischio per i diritti e la libertà 
delle persone fisiche, comunicare una 
violazione dei dati personali all'interessa-
to nel caso in cui il rischio sia elevato.  

sario il consenso per il trattamento dei da-
ti relativi alla salute, a fini di ricerca scien-
tifica in campo medico, biomedico o epi-
demiologico. 
 
Art. 31 Violazione di dati personali (da-
ta breach) 
 
1. Si intende per violazione dei dati per-
sonali una violazione di sicurezza che 
comporti accidentalmente o in modo illeci-
to la distruzione, la perdita, la modifica, la 
divulgazione non autorizzata o l’accesso 
ai dati personali trasmessi, conservati o 
comunque trattati.  
2. Al fine di tutelare le persone, i dati e le 
informazioni e documentare i flussi per la 
gestione delle violazioni dei dati personali 
trattati, l’Università in qualità di Titolare 
del trattamento definisce una procedura di 
gestione delle violazioni di dati personali.  
3. Tale procedura si applica a qualunque 
attività svolta, con particolare riferimento 
a tutti gli archivi e/o documenti cartacei e 
a tutti i sistemi informativi attraverso cui 
sono trattati dati personali, anche con il 
supporto di fornitori esterni.  
4. La procedura definisce le modalità per 
identificare la violazione, analizzare le 
cause della violazione, definire le misure 
da adottare per rimediare alla violazione 
dei dati personali, attenuarne i possibili ef-
fetti negativi, registrare le informazioni re-
lative alla violazione, identificare le azioni 
correttive e valutarne l’efficacia, notificare 
la violazione di dati personali al Garante 
nel caso in cui la violazione comporti un 
rischio per i diritti e la libertà delle persone 
fisiche, comunicare una violazione dei da-
ti personali all'interessato nel caso in cui il 
rischio sia elevato.  
5. La procedura è approvata mediante 
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5. La procedura è approvata mediante 
specifico provvedimento del Direttore ge-
nerale.  
6. La procedura costituisce una delle ma-
terie oggetto della formazione del perso-
nale di cui all’art 14.  
7. Il rispetto della procedura è obbligato-
rio per tutti i soggetti coinvolti e la manca-
ta conformità alle regole di comportamen-
to previste dalla stessa può comportare 
provvedimenti disciplinari a carico dei di-
pendenti inadempienti ovvero la risolu-
zione dei contratti in essere con terze 
parti inadempienti, secondo le normative 
vigenti in materia. 
 
Art. 32 Videosorveglianza 
 
1. Il trattamento dei dati personali effet-
tuato mediante l’attivazione di impianti di 
videosorveglianza negli ambienti 
dell’Università si svolge nel rispetto dei 
diritti, delle libertà fondamentali, nonché 
della dignità delle persone fisiche, con 
particolare riferimento alla riservatezza e 
all’identità personale, garantendo altresì i 
diritti delle persone giuridiche e di ogni al-
tro ente o associazione coinvolti nel trat-
tamento.  
2. Le immagini e i dati raccolti tramite gli 
impianti di videosorveglianza non posso-
no essere utilizzati per finalità diverse da 
quelle indicate in materia di videosorve-
glianza e non possono essere diffusi o 
comunicati a terzi, salvo in caso di inda-
gini di polizia giudiziaria.  
3. L’Università garantisce la protezione e 
la sicurezza dei dati personali raccolti at-
traverso sistemi di videosorveglianza. In 
particolare:  
- tutto il personale coinvolto nelle opera-
zioni di registrazione, visualizzazione e 

specifico provvedimento del Direttore ge-
nerale.  
6. La procedura costituisce una delle ma-
terie oggetto della formazione del perso-
nale di cui all’art 14.  
7. Il rispetto della procedura è obbligatorio 
per tutti i soggetti coinvolti e la mancata 
conformità alle regole di comportamento 
previste dalla stessa può comportare 
provvedimenti disciplinari a carico dei di-
pendenti inadempienti ovvero la risoluzio-
ne dei contratti in essere con terze parti 
inadempienti, secondo le normative vi-
genti in materia. 
 
Art. 32 Videosorveglianza 
 
1. Il trattamento dei dati personali effet-
tuato mediante l’attivazione di impianti di 
videosorveglianza negli ambienti 
dell’Università si svolge nel rispetto dei di-
ritti, delle libertà fondamentali, nonché 
della dignità delle persone fisiche, con 
particolare riferimento alla riservatezza e 
all’identità personale, garantendo altresì i 
diritti delle persone giuridiche e di ogni al-
tro ente o associazione coinvolti nel trat-
tamento.  
2. Le immagini e i dati raccolti tramite gli 
impianti di videosorveglianza non posso-
no essere utilizzati per finalità diverse da 
quelle indicate in materia di videosorve-
glianza e non possono essere diffusi o 
comunicati a terzi, salvo in caso di indagi-
ni di polizia giudiziaria.  
3. L’Università garantisce la protezione e 
la sicurezza dei dati personali raccolti at-
traverso sistemi di videosorveglianza. In 
particolare:  
- tutto il personale coinvolto nelle opera-
zioni di registrazione, visualizzazione e 
registrazione delle immagini, nonché il 
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registrazione delle immagini, nonché il 
personale addetto alla manutenzione de-
gli impianti e alla pulizia dei locali riceve 
una adeguata formazione sui comporta-
menti da adottare in armonia con quanto 
previsto dalla normativa vigente in tema 
di protezione dei dati personali;  
- solo il personale autorizzato può avere 
accesso alle immagini;  
- il personale autorizzato è tenuto al se-
greto professionale;  
- le immagini non possono essere con-
servate per un periodo più lungo del ne-
cessario in conformità con quanto previ-
sto dai principi applicabili al trattamento 
dei dati personali.  
- Nel caso in cui le immagini siano con-
servate per un periodo maggiore di quello 
previsto, esse devono essere custodite in 
un posto sicuro con accesso controllato e 
cancellate non appena la loro conserva-
zione non sia più necessaria.  
- È onere del Responsabile della struttura 
nella quale sono installati strumenti elet-
tronici di rilevamento immagini, anche 
con videoregistrazione, finalizzati alla 
protezione dei dipendenti, dei visitatori e 
del patrimonio:  
a) adottare le garanzie di cui all’art. 4 del-
la legge del 20 maggio 1970, n. 300;  
b) garantire l'osservanza dei principi di 
necessità, finalità e proporzionalità del 
trattamento dei dati;  
c) garantire il rispetto del presente Rego-
lamento, delle prescrizioni imposte dal 
Garante e dalla normativa vigente, anche 
in relazione all’utilizzo di particolari tecno-
logie e/o apparecchiature;  
d) redigere un documento in cui siano ri-
portate le ragioni dell’installazione di tali 
sistemi anche ai fini dell’eventuale esibi-
zione in occasione di visite ispettive, op-

personale addetto alla manutenzione de-
gli impianti e alla pulizia dei locali riceve 
una adeguata formazione sui comporta-
menti da adottare in armonia con quanto 
previsto dalla normativa vigente in tema di 
protezione dei dati personali;  
- solo il personale autorizzato può avere 
accesso alle immagini;  
- il personale autorizzato è tenuto al se-
greto professionale;  
- le immagini non possono essere con-
servate per un periodo più lungo del ne-
cessario in conformità con quanto previ-
sto dai principi applicabili al trattamento 
dei dati personali.  
- Nel caso in cui le immagini siano con-
servate per un periodo maggiore di quello 
previsto, esse devono essere custodite in 
un posto sicuro con accesso controllato e 
cancellate non appena la loro conserva-
zione non sia più necessaria.  
- È onere del Responsabile della struttura 
nella quale sono installati strumenti elet-
tronici di rilevamento immagini, anche con 
videoregistrazione, finalizzati alla prote-
zione dei dipendenti, dei visitatori e del 
patrimonio:  
a) adottare le garanzie di cui all’art. 4 del-
la legge del 20 maggio 1970, n. 300;  
b) garantire l'osservanza dei principi di 
necessità, finalità e proporzionalità del 
trattamento dei dati;  
c) garantire il rispetto del presente Rego-
lamento, delle prescrizioni imposte dal 
Garante e dalla normativa vigente, anche 
in relazione all’utilizzo di particolari tecno-
logie e/o apparecchiature;  
d) redigere un documento in cui siano ri-
portate le ragioni dell’installazione di tali 
sistemi anche ai fini dell’eventuale esibi-
zione in occasione di visite ispettive, op-
pure dell’esercizio dei diritti 
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pure dell’esercizio dei diritti 
dell’interessato o di contenzioso.  
7. Resta ferma la necessità di effettuare 
una valutazione di impatto (DPIA), ai 
sensi dell’art. 35, comma 3, lettera c), 
ogni qualvolta vengano installate appa-
recchiature di videosorveglianza in am-
bienti o zone accessibili al pubblico. 
8. Non è consentito, nel pieno rispetto 
dello Statuto dei lavoratori, l'uso di im-
pianti e apparecchiature per finalità di 
controllo a distanza dell’attività dei lavora-
tori. 
 
Art. 33 Sanzioni amministrative 
 
1. Fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 58, 82, 83 e 84 del Regolamento 
UE e dal Codice in materia di protezione 
dei dati personali, le sanzioni disciplinari 
e amministrative a carico del personale in 
caso di violazione delle leggi e delle pro-
cedure in tema di protezione dei dati per-
sonali saranno definite dall’Università an-
che sulla base di quanto disposto dai 
CCNNLL, dal Codice etico e dai Codici di 
comportamento. 
 
Art. 34 Trattamento dei dati nelle sedu-
te degli organi collegiali di Ateneo 
 
1. Nelle sedute degli Organi Collegiali 
dell’Università il trattamento dei dati av-
viene in conformità al presente Regola-
mento e al solo fine delle attività istrutto-
rie dei componenti degli Organi per le fi-
nalità deliberative di competenza degli 
stessi. 
 
Art. 35 Disposizioni finali 
 
1. Il presente Regolamento, acquisito il 
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parere del Senato Accademico, è appro-
vato dal Consiglio di Amministrazione ed 
emanato con Decreto del Magnifico Ret-
tore.  
2. Dalla data di entrata in vigore del pre-
sente Regolamento, devono intendersi 
abrogate tutte le norme regolamentari e 
statutarie incompatibili in relazione a 
soggetti e materie interessate al tratta-
mento.  
3. Per quanto non espressamente previ-
sto dal presente Regolamento si rinvia al-
le disposizioni del Regolamento (UE) 
2016/679 e del D. Lgs. 196/2013 Codice 
per la protezione dei dati personali, oltre 
che a quanto previsto dalle Linee guida e 
di indirizzo e dalle Regole deontologiche 
adottate e approvate dal Garante.  
4. Dove non diversamente previsto 
l’attuazione del presente Regolamento è 
demandata a provvedimenti o linee guida 
attuativi del Magnifico Rettore e/o del Di-
rettore Generale. 
 
Art. 36 Efficacia temporale e pubblicità 
 
1. Il presente Regolamento entra in vigo-
re il giorno successivo alla sua pubblica-
zione sull’Albo Ufficiale di Ateneo.  
2. L’Università provvede a dare pubblicità 
al presente Regolamento ed alle succes-
sive modifiche ed integrazioni mediante 
pubblicazione sull’Albo Ufficiale di Ate-
neo. 

parere del Senato Accademico, è appro-
vato dal Consiglio di Amministrazione ed 
emanato con Decreto del Magnifico Ret-
tore.  
2. Dalla data di entrata in vigore del pre-
sente Regolamento, devono intendersi 
abrogate tutte le norme regolamentari e 
statutarie incompatibili in relazione a sog-
getti e materie interessate al trattamento.  
3. Per quanto non espressamente previ-
sto dal presente Regolamento si rinvia al-
le disposizioni del Regolamento (UE) 
2016/679 e del D. Lgs. 196/2013 Codice 
per la protezione dei dati personali, oltre 
che a quanto previsto dalle Linee guida e 
di indirizzo e dalle Regole deontologiche 
adottate e approvate dal Garante.  
4. Dove non diversamente previsto 
l’attuazione del presente Regolamento è 
demandata a provvedimenti o linee guida 
attuativi del Magnifico Rettore e/o del Di-
rettore Generale. 
 
Art. 36 Efficacia temporale e pubblicità 
 
1. Il presente Regolamento entra in vigore 
il giorno successivo alla sua pubblicazio-
ne sull’Albo Ufficiale di Ateneo.  
2. L’Università provvede a dare pubblicità 
al presente Regolamento ed alle succes-
sive modifiche ed integrazioni mediante 
pubblicazione sull’Albo Ufficiale di Ate-
neo. 
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